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Il paciere a tutti i costi. 

La quadruplice! Ma scusi, Lei cosa centra coi nostri affari? 
Il banchiere! Oh bella! non sono forse il padrone di casa . 


della Turchia? 
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L’ASINO 


Contro i boicottatori La & abbia statu quo 


neri e rossi 


Ringraziamo vivamentei gior¬ 
nali socialisti e democratici nu¬ 
merosi ohe han riprodotto e 
commentato con simpatia la 
lettera che Amilcare Cipri ani 
ci diresse da Parigi. 

Ci è caro rilevare particolar¬ 
mente che molti organi di la¬ 
voratori autentici — come già 
la Risaia di Vee celli — hanno 
parole di viva protesta contro 
i linciaggi operati o tentati 
contro V Asino da taluni pseudo 
socialisti o da certi maniaci 
presi dall’ossessione di demolire 
l’anticlericalismo. 

Ricordiamo il vigoroso ar¬ 
ticolo che leggemmo in nostro 
, favore sull ’Azione Socialista di 
Roma firmato da Italiano Giac¬ 
chierà un torinese d’ingegno e 
di cuore a cui molto deve la 
causa del Libero Pensiero. 

Tra i giornali di provincia, è 
notevole il commento del Vi¬ 
sentin di Vicenza, che dice : 


« Noi pure non sappiamo 
’ comprendere le ragioni della 
-guerra che alcuni compagni 
.ed amici muovono al U-Asirio. 
Si potrà non approvarlo in 
tutto e per tutto ; ma com¬ 
batterlo, da parte di sociali¬ 
sti non è, a nos'ro modo di 
vedere, assolutamente pos¬ 
sibile ». 

Certo, noi non domandiamo 
l’approvazione unanime di ogni 
riga che scriviamo e di ogni pu¬ 
pazzetto che disegniamo : si 
potrà — come dice il Visentin 
— non aver sempre tutte « le 
simpatie per il modo, con cui 
IVI .si no conduce la campagna 
auticlericale » : ma lioi non sia¬ 
mo infallibili come il papa, ac¬ 
cettiamo i consigli degli amici 
e ammettiamo che su qualche 
punto possauo sorgere discus¬ 
sioni feconde : ma contro la ca¬ 
lunnia vile, la insolenza tep¬ 
pistica, la anticloricalofobia epi- 
lettoide inserteremo sempre,, 
sereni ma forti della nostra co¬ 
scienza e dell’appoggio che mai 
ci ò mancato e mai ci mancherà' 
da chi apprezza il nostro ven¬ 
tenne lavoro. 

Quanto a don Nino, ed a 
quel ch’egli ha recentemente 
scritto, reiterando i suoi gra¬ 
ziosi inviti al boicottaggio del- 
VAsino — non vogliamo sciu¬ 
pare le colonne del nostro gior-. 
naie. 

Vorso chi (maschio o femmina) 
ha la mentalità di boicottatore 
della stampa, il nostro giornale, 
satirico, aggredito, potrebbe a 
pien diritto riprendere lapropria 
difesa, ed anche in termini vi¬ 
vaci, — ben più scusabili delle 
maligne e indegne insinuazioni 
degli avversarli — a costo di 
sentirsi dar... del pornografico, 
come l’usan chiamare tutti i 
Nini e tutti.i preti del mondo, 
detentori di una certa loro ri¬ 
cetta brevettata di «anticleri¬ 
calismo specifico.» in opposi¬ 
zione al nostro che sarebbe « ma- 
jìa, sconcezza, omertà , allegra 


ojalistj,*ché non di combattere - 
i reazionari. 

Del resto noi, al lume del po¬ 
sitivismo, spieghiamo e com¬ 
patiamo anche gli sfoghi di 
quel genere. 

.Solo - per chi risponde a nn 
atteggiamento che va allar¬ 
gandosi in molti di buona fede 

— osserviamo una premessa di 
don Nino : 

« Io che non sono certo so¬ 
spettabile di simpatie clericali». 
Chi gliel’aveva chiesta ? 

E cusatio, non petitae cc. 

Ma se in teoria egli si afferma 
« anticlericale specifico » la teo- 
ria*ha poco valore di fronte ad 
una pratica che è proprio quella 
che i clericali desiderano da lui 
ed applaudono. 

Comunque, dove mai - negli 
scritti e negli atti di Don Nino 

— una parola od un gesto anti¬ 
clericali ? Li abbiamo cercati 
invano. 

Se egli è — e ne ha diritto — 
uno spir.tualista. si accomodi, 
però ad ogni modo — fino ad 
ora, nel campo delpensiero tutta 
1 attività sua — che non ha mai 
avuta una parola' contro il 
deismo ed il pretismo — si è 
intensificata esclusivamente; in 
ordini del giorno contro V Asino, 
contro gli anticlericali e contro 
la massoneria ! 

Mai nostri lettori giustamente 
ci chiederanno perchè — se 
non abbiamo mai creduto di 
sprecare il nostro tempo ad oc¬ 
cuparci dei boicottatori neri 
(tipo Rocca cl’Adria) dobbiamo 
occuparci dei boicottatori rossi 
(tipo don Nino). — * 

Hanno ragione, e pei*' questo 
ci limitiamo a ripetere le pa¬ 
role diretteci da Amilcare Ci¬ 
pri ani * 

« Io che sono, proprio clav- 
' vero, un socialista-rivolu- 
« zionario intransigente, tro- 
« vo che T Àsino fa una cam- 
« pagna anti-pret'na ammira- 
« bile, utilissima, efficacis- 
« s : ma. 

« Io sono di parere, che 
« non si suol fare opera più 
« cattiva, più antisociale che 
« combattere VAsino ». 

- . A. CìPRIANI. 

L lui che risponde ai nostri 
nemici e ci basta ! - 



Il Ureo ; Fermi là, nessuno esca V 



I Balcani : Ali, sii Adesso-te la diamo noi! 


QvO 


Questi signori che a noi rac¬ 
comandano » di lasciar le pa¬ 
role grosse « usano sempre, tra 
loro stessi e contro chi non segue 
i dogmi ortodossi della loro 
- chiesuola, unlinguaggioviolento 
ò denigratorio. 

Citino pure, sfogliando con le 
pinzette puritane la raccolta 
dell’Asino, quelle frasi volgari e 
aggressive contro i compagni 
e gli affini, le quali infiorano i 
loro organi e organetti, preoc¬ 
cupati ben più di dividere i so- 


Il voto 

d’un circolò socialista 

Spett. Giornale « l’Asino » Roma. 

I soci del Circolo Socialista- 
di Aitedo (Bologna) riuniti la 
sera del 31 ottobre dopo avere 
risposto al referendum sulla 
Massoneria e nominato 1 rap¬ 
presentante al Congresso Pro¬ 
vinciale Socialista ieri- tenutesi 
a Fologna, passarono a discu¬ 
tere la campagna ohe taluni so¬ 
cialisti vanno da tempo facen¬ 
do contro il vostro giornale, e 
votarono unanimi il seguente 
ordine del giorno che desidere¬ 
remo vedere pubblicato. 

« I socialisti del Circolo di 
Aitedo si associano tutti al pla¬ 
uso che Amilcare Cipri ani ha 
fatto al Giornale F Asino per 
l’opera indefessa che metodica- 
mente esplica contro il clerica¬ 
lismo e. deplorano la campagna 
che da alcuni socialisti è stata 
tentata contro, il battagliero 
giornale ». 






La diplomazia;—- E adesso basta, ragazzi ! Favorite tor¬ 
nare alio statv quo! - 



L’affarismo clericale 

Asti, Novembre 

Laddove nacque un dì Vittorio Alfieri . 

Abbondali gli affaristi clericali . 

Gli strozzini che noma usi banchieri , 

Ed azzecca garbugli senza uguali. 

Questa mala genia dì lestofanti 
Avendo invaso tutto il Monferrato 
A maggior gloriaci Maria e dei santi, 

Banche , casse : e cantine v'ha fondato, 

Col capitai raccolto mercè azioni 
Che furo sottoscrìtte da minchioni 
Che prestar fede ai servi dell’ciliare 
Che disser lor : farete un buon affare 
Ed avrete interessi non mai visti. 

Da istituii devoti al 1 àmen Christi 

In Asti, a AI.onbercelli, a Castagnola 
Ben numerosi fnron gli azionisti 
Fra la genie che mai frequentò scuola 
E che ai nuovi istituti clericali 
Affidò i suoi modesti capitoli 
Sperhndo ritirare, indubbiamente 
Un buon frutto, eccedente 
L'interesse eh’è dato — dai titoli di Stato. 

Ma', siccome i valenti direttori 
Dell Unione astigiana — cattolica apostolica romana 
Delle casse rurali —* e cantine sociali 
Fèr come la civetta : tutto .mio, 

E seppero Vattivo — trasformare in passivo 
Dal tribunale di commercio è stato 
Il fallimento loro dichiarato 
E alice liquidazion, prò abilmente, 

Per gli azionisti rimarrà ... un bel niente. 

Gian d’la puja 


f. n: m. b. i. 

Ormai non mi ci racca¬ 
pezzo più. 

Per leggere un articolo di 
giornale sono costretto a delle 
eloenbrazioni affannose come 
davanti a dei rebus. 

I giornali clericali di Ber¬ 
gamo danno la notizia della 
costituzione di una potente 
F. N. M. B I. 

Ci ho pensato su molto, 
e raccogliendo le mie poche 
cognizioni di economia cat¬ 
tolica, son venuto a com¬ 
prendere non trattarsi por 
esempio di 

Eedelt à nel 
Nome di 
Maria 
Beatiss ; ma 
Iminacolal a 

ma di una Federazione Na¬ 
zionale Mutua Bestiame In¬ 
cendi. 

L’idea di parlare per ini¬ 
ziali, non è esclusivamente 
cattolica, ma per i cattolici 
sopratutto può presentare 
inconvenienti non lievi. 

Chi immaginerebbe, per e- 
seinpio, (dati gli scopi spi¬ 
rituali della chiesa) che * 
B. R. C. 

non significhi Beata Regina 
Coeli ma invece 

Banca Rurale Cattolica 

? 

Chi direbbe che 

S. M. C. 

non vuol dire Santa Madre 
Chiesa nia invece 
Società Mutua Cattolica}? 

Chi oserebbe dubitai e^he 
il celabr<. anagramma posto 
sulla, crox e 

I N R I 

non significa.più I esiis Naza- 
renus Redemptor Israeli, ina 
Impresa N azionale Raccogli - * 
mento Immondizie* - - 


La designazione degli isti- 
1 uti cattolici per semplici ini¬ 
ziali, può pur dar luogo a 
de le strane sorprese. 

Per esempio : la Pia Opera 
Religiosa Contro Intemperan¬ 
za, dovrebbe necessariamen¬ 
te venir intitola'a così : 

P. O. R. G. I 
Il che si presta a strane 
interpretazioni, ond’è ch’io 
consiglio ai dirigenti dell’u¬ 
nione popolare d’andar cau¬ 
ti nell’applicare il sistema. 

Goliardo. 


Miraeoli... alla Lourdes 

Siamo nella chiesa di S. Pietro 
Martire a Napoli. Il sagrestano 
accende le oaudele davanti al 
simulacro della Madonna., del 
Rosario, appicca il fuoco al velo: 
la Madonna è tutta avvolta 
dalle fiamme©, fra i devoti .'pa¬ 
recchi contusi- 

Alla Madonna di Napoli 'ab¬ 
bruciacchiata, ha scritto una 
lettera di condoglianze e di soli¬ 
darietà la sua consorella Ma¬ 
donna di Lourdes con la testa 
rotta. 


I ?ASINO è la risultante di 
varie tendenze— tutte socia¬ 
liste — convergenti nella lot¬ 
ta al clericalismo. 
































































































































































L’ASINO 


La soluzione 


tremo offrire un buon letto nella casa della « Giordano 
Bruno » (di fronte eco.) e l’amico Reggiani farà all’au- 



Circa II potere temporale. . 
se qualcuno avesse delle pro¬ 
poste da fare, le esponga pure 
e noi non avremo difficoltà 
di discuterle. 

V Osservatore Romano N. 295 

Il giornale ufficiale di Pio X, polemizzando col Cor¬ 
riere della Sera, col Giornale d'Italia e con altri quotidiani, 
a proposito delle risorgenti affermazioni temporalisticbe 
del Vaticano, accentuatesi in occasione del cinquantenario 
dell’ Unità Cattolica, ha detto che il papato non vede 
soluzione diversa, per garantire la propria indipendenza 
se non il riacquisto del potere temporale su Roma, eco. 
Si provino, soggiunge l 'Osservatore Romano, i giornali 
«liberali» a trovare una soluzione migliore! 

Ci permettiamo quindi anche noi di partecipare alla 
presentazione delle proposte. 

Tutto si riduce a trovare..- un punto di collocamento 
per Bepi. Noi, per esempio, lo mettiamo regolarmente... 
sull’A sino. Ed egli non dovrebbe aversene a male, perchè 
prima di lui c’è stato, nell’entrata a Gerusalemme, proprio 
quel signor Gesù Cristo di cui Bepi si dice vicario 

Bepi potrà risponderci che egli desidera un veicolo 
più moderno del somaro ; ed allora ali offriamo... un 
aereoplano. 

Alla fin dei fini, sarebbe 
giusto che Bepi vedesse le 
cose più dall’ alto, avvezzo 
com’è a guardar terra terra. 

Garantisco che fra le nuvole, 
nel regno dei cieli che è 
regno di Dio, mentre il re¬ 
gno di questo mondo è del 
diavolo, Bepi sa'ebbe più a 
■posto, secondo lo stesso spirito evangelico. 

Senonchè temo che egli, considerata la stagione incle¬ 
mente, risponderà: „ • . 

_ Ostregheta! con questo sistema, anziché a m el 
potere temporale, son proprio in potere... del temporale. 


Ed allora cambieremo proposta. Anzi riaffaccieremo 
le proposte già ventilate dai maggiori amici di Bepi. 

Molti infatti, fra i clericali, vogliono rinnovar Avi- 
mone. Benissimo! Che male ci sarebbe se il Vaticano 
rimanesse, qual’è, uno splendido museo del classicismo 
e del rinascimento 1 ? 

Se ne andrebbero soltanto le mummie... 

In Francia, adunque? A Parigi no, perchè cè la 
separazione, le cocottes, e i fiaschi, di beata memoria, di 

Mons. Montagnini. . . ,, „ . 

Piuttosto a Lourdes, per due ragioni: perchè Bepi 
è ammalato di gotta, e perchè è bene ch’egli consoli con 






Gusto ospite ottime accoglienze, ncoraando che ha più se stesso : 
contribuito Bepi per la causa dell’ anticlericalismo, che 
non cento Arcangeli Ghisleri. 

etto 

All’estero, due Stati sorridono più lusinghieri al trasloco 
di Bepi. 

Il Nord-America, dove fio¬ 
risce la coltivazione inten¬ 
siva dei dollari. 

Colà Bepi sarebbe attratto 
verso il Canadà, e precisa- 
mente a Montrèal, (la città 
celebreper le proteste contro 
Natlian), la quale assume¬ 
rebbe il nome di Montpapal. 

Bepi diverrebbe il... fan¬ 
ciullo del West. 

Anche TAustria è racco¬ 
mandabile, dopo il successo 
del congresso eucaristico di 

Vienna: ma Vienna offre troppe tentazioni con le sue 

kellerine. Meglio fare, sia pu¬ 
re in Austria, vita solitaria. 

Non è perciò disprezzabile il 
Tirolo, regione bellissima e 
vandeana, tutta piena di 
montagne, di crocifissi e di 
cappelle. 

Colà Bepi celebrerà la 
messa, anziehè col vino, con 
la birra. 

cito 

Tutte queste sono ipote¬ 
si, ma noi abbiamo lasciata 
per ultima la più simpati¬ 
ca e la più logica. Bepi in 
Oriente. Sarebbe anched’at- 
♦ tualità, per quanto egli non 
voglia disgustarsi i Turchi, avendo anzi messo alla (non 
sublime) porta i! Rettore del seminario Greco di Roma 
che minacciava di far causa comune coi Balcani ribelli. 

Bepi abbandoni la tomba di San Pietro (nella quale 
San Pietro non c’è) e si rechi a .piantar le tende e le 
carote nei luoghi santi, in Palestina, sul sepolcro di Cristo. 

Il guaio è che sul sepolcro di Cristo imperversano i fran¬ 
cescani e gli ortodossi bastonandosi a.legramente, sì che 
la sentinella maomettana deve far la guardia al posto più 
sacro della cristianità. 

Bepi, pur tagliando corto alle diatribe, stabilisca colà 
la sua sede. 

Sì affaccia però un nuovo pericolo. 


Carta sporca 

a Hanno una filosofìa ? 
Hanno nna storia i liberi pen¬ 
satori ? « 

Il Signor Francesco Scurii 
non lo crede e lo dice in due 
colonne nel VOrdine di Lecce, 
di quella Lecce che si gloria 
di Giulio Cesare Vanini ! 

Ma Giulio Cesare Vanini 
ebbe il torto di precorrere Dar 
win affermando ebe la natura 
umana è in atto di. continuo 
perfezionamento, concetto che 
gli valse l’abbrust oli mento cat¬ 
tolico a Tolosa. 

Il sig. Francesco Scurti — 
che deve essere un prete, del 
luogo — contrasta alla teoria 
del Vanini esemplificando in 


1*. sua presenza la madonna che ha la testa rotta. 

L’Italia non è consigliabile per una permanenza 
che non sia Roma, benché a Bepi siano stati rivolti caldi 
inviti dai Salami in barca di Breganze (che è già un Va¬ 
ticano, dirigendosi di colà da un paio d’anni tutta la 
politica papale) ; dal consiglio comunale di Villorba, e 
dal sindaco Grimani di Venezia, che vuole rinnovare le 
partite atresette al patriarcato. v 


Anche dalla bassa Itali# è giunto ai palazzi aposto-: 
lici un cordiale appello perchè il Seminario diTrani diventi 
tutta una sede, anzi tutto un sedere, pel papa e spe¬ 
cialmente per i camerieri di cappa e spada. 


Ma, ripetiamo, l’Italia è sempre n eìVostile domina¬ 
zione di colui che detiene , e non è da scegliersi più. 

Se proprio Bepi non vorrà lasciar Roma, gli po-1 


— Ma che perfezionabilità ! 
Guardate a me che bestia so¬ 
no nato, e bestia resterò sem¬ 
pre ! 


La Trebbidi Bobbio 
Esalta Vaierà 
Inchina Salvemini 
E Batabanoff ; 

Sperando la misera 
Che prima di sera' 
Crepato sia l'Asino 
Infame gaglioffi. 

Di Bobbio La Trebbia 
S’illude e s’illudono 
Vaierà, Salvemini 
E Balabanoff. 


Questa non è di Nino: 

« Il proletario italiano ca¬ 
duto nelle grinfie del sociali¬ 
smo tenta un ultimo sforzo, e 
colla rabbia della disperazione 
obbliga la direzione del par¬ 
tito socialista ad indire un 
referendum per scacciare, but¬ 
tar fuori, vomitare la schifosa 
setta massonica,- che succhia 
le energie proletarie attraverso 
il partito ». 

È di Rocca d’Adiia ! 

Qualche buon compagno, 
antimassone ma ragionevole 
e ragionante, ci domanderà : 
« ma inso mina, perchè difen¬ 
dete la massoneria ? » 

Semplicemente perchè la ve¬ 
diamo in tal modo attaccata 
precisamente dai preti ! 

Perchè constatiamo — con 
vivo dolore — che lo slancio, 
la furia, la tenacia con la quale 
anche il nostro partito si è sca¬ 
gliato contro i massoni, ha i 
quali contiamo pure ottimi e 
antichi compagni, non è stata 
mai usata contro coloro che 
trescano col prete o che com¬ 
piono le pratiche religiose cat¬ 
toliche apostoliche romana, 
votando poi, nei nostri circoli, 
ordini del giorno di intransi¬ 
gente fierezza ! 



Una seconda resurrezione di Gesù Cristo. 

11 Giovane della Montagna 


La Scintilla di Volterra 
è proprio incapace di luce pro¬ 
pria, se per illuminar le infa¬ 
mie dell’Asino è costretta a 
ricorrere esclusivamente ai 
lumi di Rocca D’Adria, fami¬ 
gerato mugnaio bolognese ! 


Secondo la Versiliese di 
Viareggio V Asino sarebbe 
responsabile anche delle osce¬ 
nità dei cinematografi. 

Vuol sapere, la Versiliese, 
quanti sono i elencali azio¬ 
nisti delle varie Società cine¬ 
matografiche, delizi anti con 
le loro sanguinolente trage¬ 
die e le loro scurrilità i popoli 
d’Europa * 

Faccia nn’inohiesta presso 
le banche gesuitiche di Bru¬ 
xelles e di Roma ! 
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L’ASINO 




I canoni “ criminali „ 
della Chiesa cattolica 

L’affetto pei genitori ed i parenti. 

1. E’ lecito al figlio rallegrar¬ 
si dell’assassinio del genitore, 
da lui nell’ebbrezza perpetrato 
a cagion delle grandi ricchezze 
ereditate ( Licitum est filio gau- 
dere de 'parricidio parentis , a se 
in ebrietate perpetrato , propier 
ingentes divitias inde haeredì- 
tate consecutas). 

2. Se tu lo faccia con la de¬ 
bita moderazione puoi — senza 
incorrere in peccato mortale — 
rammaricarti della salute di 
uno, rallegrarti della sua mor¬ 
te naturale e bramarla con pla¬ 
tonico moto dell’anima (!) e 
desiderargliela , qon per l’an¬ 
tipatia <Iella persona, ma a ca¬ 
gione di qualche vantaggio 
temporale (Si cum debita mo- 
deratione facìds, poles, àbsque 
peccato mortali, de vita alterius 
ratristari, et illius morte notti -1 
rali gaudere, illam inefficaci I 
affectu petere et''desiderare non j 
quidem displacentia personale, 
sed oh aliquod temporale emolu- 
mentum ). 

3. E 1 lecito, col semplice de¬ 
siderio, affrettare la morte al 
padre , non come un male per 
il padre, iha come un bene per 
chi la desidera : perchè ad e- ! 
esempio, gliene verrà una ricca ' 
eredità. 

(Licitum est àbsoluto desiderio 
cupere morie patris, non qui¬ 
dem ut. morteci patris , sed ut 
bonum cup ieht is ; quia in mi- 
rum ei obventura est pinguis 
haereditas). 

Chi voglia pigliarsi la cura 
di verificare queste massime 
cannibalesche decretate da pa¬ 
pa Innocenzo XI nel 4 mar¬ 
zo 1679 — può riscontrare il 
relativo decreto pubblicato dal 
R. P. Martini Wigandt. 


II più gran delinquente della storia 

celebrato ufficialmente dalla Chiesa 


* O popolo felice, o gloriosa 
Italia, se Costantino non fosse 
mai esistito ! ». 

Dante, De Monarchia. 


V “Asino,, in Ioga 

Contratto comunale delVam¬ 
ministrazione delle chiese par¬ 
rocchiali. — A M. R. di Moli¬ 
nelli?,, brevemente rispondiamo : 

Finora ogni sacra ammini¬ 
strazione si riduceva a farsi 
sussidiare dal Comune e poi a 
mangiare allegramente senza 
controllo di sorta. 

Eppure l’art. 128 della legge 
coiti, e prov. 21 maggio 1898, 
parla chiaro : 

« Sono soggetti all’esame del 
Consiglio (comunale) i bilanci 
ed i conti delle amministra¬ 
zioni delle chiese parrocchiali... 
quando esse ricevono sussidi dal 
Comune ». 

Ora questi sussidi possono 
esser minimi, per dare diritto 
al controllo. 

Il quale naturalmentesiesten- 
fieràall’intera amministrazione. 

Allora ne scopri- delle 
belle ! 

— Ma il Consi gì del co¬ 
mune, in maggioranza clericale, 
non vorrà col metterci il.naso, 
disturbare i pacifici chili del 
reverendo. 

In tal caso vi sarà alineno 
un elettore anticlericale per in¬ 
vitar il suo comune all’adem¬ 
pimento del suo dovere ; e, se 
esso dorme o risponde picche, 
per rivolgersi alla superiore au¬ 
torità tutoria e magari allo 
Stato, finché si sia ottenuto 
quanto di diritto. 

Perchè bisogna convincersi 
die quando si tocca il prete 
nella borsa coll’arma che ci for¬ 
nisce la legge, esso diventerà 
mansueto in tutte le sue vel¬ 
leità temporalistiche. 


Costantino arringa i suoi soldati, mentre la Croce appare in cielo. 
(Affresco di Giulio Romano in Vaticano). 


Lo spettacolo spudorato. 

La turpe commedia è in¬ 
cominciata. 

Questa celebrazione di Co¬ 
stantino il Grande..., assas¬ 
sino, la quale deve servire 
come contraltare alle feste 
cinquantenarie del regno di 
« colui che detiene », si è ini¬ 
ziata con pompa cti cerimo¬ 
niale nella galleria dei Sar¬ 
cofaghi al Palazzo Lai erano. 

Il luogo era adatto; la 
chiesa tutta oggi è un sar¬ 
cofago per la morale, per la 
giustizia, per il pudore. 

Quale indizio di più bieca 
impudenza che quello di 
festeggiare una , delle piu 
losche figure che la storia ci 
abbia tramandato ! 

Oh i cortei dei cardinali 
Cassetta, Agliardi, De Lai, 
Rampolla, Respighi, Genna¬ 
ri, Merry del Val, Gasparri 
Palcohio, Granito, Bonrne, 
Cagiano, Pompili, Billot e 
Van Rossum, col principe 
Schònburg per FAustria, il 
barone d’Erp pel Belgio, il 
dott. Estrada per rArgen¬ 
tina, Von Muclilberg per la 
Prussia, il marchese De Gon- 
zales per la Spagna oltre ai 
prelati Vaticani, ai vescovi, 
ai comandanti di Pietro — 
della guardia palatina — 
Repond — della guardia 
svizzera —, Ceecopieri — 
dei gendarmi pontifìci —; ed 
oltre ai principi romani Mas¬ 
simo, Ruffo, Antici Mattei, 
Rospigliosi: ecc — potevano 
ben sfilare nel palazzo La- 
terano : quel po’ d’anima 
cristiana che ancor ci può 
esser rimasto nello scarso 
catolicismo di buona fede 
del secolo XX non era pre¬ 


sente, no, alla sconcia esalta¬ 
zione della jena coronata!. 

Aleggiava forse, nelle am¬ 
pie sale istoriate, la ram¬ 
pogna fiera del gran padre 
Alighieri !. 


Astrologie nere. 

H conte Vincenzo Macchi 
a nome anche del principe 
Ghigi, chiuse la sua ovazione 
d’apertura auspicando una 
nuova battaglia di Lepanto; i 
il comm. Marncchi aggiunse 
con aria profetica che « esme 
il L ater ano fu il luogo ove 
Costantino si inchinò innanzi 
alla maestà dei successori di 
Pietro, così nel Luterano ri¬ 
suonerà un giorno l’inno trion¬ 
fale della indipendenza e della ' 
libertà della chiesa ! Avviso a 
colui che detiene. 


Esaltazioni artistiche. 

Riproduciamo più sopra 
una delle tante apologie 
d’arte che il Vaticano ha 
commesso a pittori— come 
Raffaello — ed a scultori — 
come il Bernini —piegando 
pennelli e scalpelli a servigio 
del grande criminale nel cui 
nome la Chiesa perpetrò 
anche il famoso falso della 
Donazione , smascherato dal¬ 
l’umanista Lorenzo Valla. 

L’affresco che riproducia¬ 
mo copre una parete degli 
splendidi appartamenti Va¬ 
ticani, ed è dovuto a Giulio 
Romano, forse su cartone 
di Raffaello. Esso rappre¬ 
senta Costantino che pro¬ 
mette alle truppe la vittoria 
nel segno della croce appar¬ 
sagli in cielo. 


Tutta una favola grottesca 
della quale resta vera la 
sconfitta e la morte atroce, 
per opera di Costantino, di 
suo cognato Massenzio nel 
gorgo fangoso del Tevere, 
presso Ponte Molle (312). 

Ma di ciò riparleremo, va¬ 
lendoci anche delle ricerche 
geniali di Raffaele Otto- 
lenghi -e di Leonardo Cen- 
tonze. • ( 

L’affresco di Giulio Ro 
mano, circordato, come tutte 
le opere d’arte del Vaticano 
(col permesso della Lega mo¬ 
rale) di fiorenti nudità, rap¬ 
presenta il Sovrano criminale 
che parla dalla sua tenda, 
mentre nel fondo la croce si 
libra su Roma. Nel primo 
piano, a destra, un nano mo¬ 
struoso fu dipinto dall’artista 
ed è il ritratto di Gradasso 
Berettai da Norcia, nano del 
cardinale Ippolito de’ Mefiti. 
E cardinali e papi godevano 
di tenersi, per rallegrare i 
lofo pasti luculliani, quegli 
infelici gobbi e storpi, vestiti 
da giullari, forse per conser¬ 
varli «a immagine e simili¬ 
tudine di Dio » ! 

AL PROSSIMO NUMERO ; 
II Battesimo di Costantino 

- L’ Osservatore Romano è 
costretto a riconoscere i de¬ 
litti infami del celebrato 

— La odierna pastorale dei 

vescovi Lombardi. 4 


Ciascun abbonato moroso 

è un naturale alleato del Va¬ 
ticano che mette in opera 
tutti i mezzi (compresi ta¬ 
luni assai indiretti e incre¬ 
dibili) per boicottare l’Asino. 


Sant’Antanio 
tenente colonnello 

Se Messene piange 
Sparta non ride. 

E lo si può ben dire ; poiobè 
se in Italia e nei paesi della 
vecchia Europa, oltre all’Ita¬ 
lia, il clero si accontenta di dis¬ 
sanguare la massa ignorante e 
impaurita dalle frottole del 
vangelo e dalle infami assurdi¬ 
tà della religione, in Brasile il 
prete tende con ogni mezzo e 
con tutte le armi a trarre pro¬ 
fitto anche dal potere costituito. 

E a provare quento ho detto 
trascrivo una notizia che il 
giornale « Correlo Panlistano » 
organo del governo dello stato di 
S. Paulo pubblicava recente¬ 
mente : 

« Il guardiano del convento 
di S; Francesco, di Bahia (Stato 
della federazione del Brasile) 
reclamò contro il non effettuato 
pagamerto di reis 600.000 (lire 
1.000.000) a titolo di soldo a cui 
giudica con diritto S. Antonio 
quale tenente colonnello del¬ 
l’esercito brasiliano, in • virtù 
delle patenti rilasciate da D. 
Joao VI, datate dal 4 febbraio 
1811 e 22 Ottobre 1816. 

Questo reclamo fu motivato 
dal rifiuto della delegazione 
I Fiscale del Tesoro Nazionale, 
j nello Stato di Bahia, di con- 
itinuare l’antico pagamento, 
j Nel 1890, quando era mini¬ 
stro della guerra il maresciallo 
Fioriauo Peixoto dichiarò in 
avviso che « inguanto non verrà 
con atto speciale annullato il 
decreto del 26 luglio 1814 che 
conferì la patente di tenente-co¬ 
lonnello dì fanteria (?) a Vimma¬ 
gine di S. Antonio, si deve con¬ 
tinuare a pagare il soldo a cui 
ha diritto e che fin ora è sempre 
stato concesso ». 

Ora si dica se le. bramose can¬ 
ne dèi clere brasiliano sono da 
meno di quello italiano.. 

Certamente in Italia si riderà 
nel leggere quanto ho sopra 
tradotto e riportato, ma qui, 
in questa libera Repubblica 
fieli*» Orden • e Progresso », sia¬ 
mo abituati a questo e a cose 
assai peggiori senza contare che 
i grandi industriali e i grandi 
agricoltori nonché le più co¬ 
spicue personalità della ma¬ 
gistratura e della politica vanno 
a fare la guardia al santo se¬ 
polcro ed a portare il baldac¬ 
chino in tutte le processioni re¬ 
ligiose. 9 

Non c’è quindi da meravi¬ 
gliare se il giudice a'cui è stata 
affidata la questione dello sti¬ 
pendio a S. Antonio quale te¬ 
nente colonnello dell’esercito 
di questo « Abencoado torrao 
do direito e da justica » emet¬ 
te l’ordinanza di continuare 
a pagare la non disprezzabile 
somma di 600.000 reis al tenen¬ 
te-colonnello signor Sant’An¬ 
tonio il quale, immagino, quan¬ 
do passerà in rivista il suo reg¬ 
gimento monterà a cavallo del 
suo porco. 

S. Paulo (Brasile) 

Ettore Tommassini. 


Morale ed irte. 


Si discute da secoli se mai 
unir convenga la morale all*arte 1 
Mena e rimetta : da qualsiasi parte , 
l"argomento si mostra ambiguo assai. 
Dei pudibondi moralisti ai lai 
si ravvisa la pugna in su le carte, 
mentre sorride Libertà in disparte 
intesa a scongiurar peggiori guai. 

0 verbosa ed ipocrita baldanza, 
che allo scandalo gridi e acclami in seno 
fino di Salomè l'oscena danza, 

Cessa d’infocolar l'aspro cimento, 
chè fin che amici avran Papa e Sileno, 
arte avrem da suburra e da convento. 

D. Grafico. 



























































9 IL ROMANZO NERO 


LA BOLGIA 

di PAOLO MIEEOT 


E così ci sono confessori che sbadigliano. La pe¬ 
nitente è vecchia. Ci sono confessori che piangono 
ridendo. La. penitente è ingenua. Ci sono confes¬ 
sori che cantano : « Eri tu che macchiavi quell’ani¬ 
ma ». La penitente l’ha fatta un po’ troppo grossa 
Ci sono confessori che sbuffano e senton l’ortica 
sul seggiolino. Tentazioni di Satana. 

Ma da una basilica all’altra, da una parrocchia 
all’altra, per tutti i confessionali, nelle luci più o 
meno discrete, per tutti i dialoghi più o meno... 
teologici ; dalle grandi città alle più umili borgate, 
passa, con ali di secoli, a dispetto di Fra Martino 
l’allegro carnevale delle coscienze e degl’intelletti : 
la confessione. 

L'ombra del confessionale è più resistente del 
monolito egizio. 

E il Catilina di legno trionfa ancora contro tutti 
gli assalti di Cicerone. 

r&rz 

Ma se Raffaele e Sofìa andavano pienamente 
d’accordo ne’ disegni che elaboravano, quanto a’ 
loro rapporti intimi, la musica era un po’ diversa : 
che, anzi, da parte di Raffaele ci era un non so che 
di.... premeditazione a una fuga più o meno alla 
Chopin. Natura eminentemente volubile, incen¬ 
diaria, aggressiva, in fatto di donne, presto il Buga- 
relli sentiva la stanchezza, se non la nausea, della 
conquista ; pronto, o per interesse personale, o 
per sete estetica, a volare verso nuovi amori. So¬ 
fia, dal canto suo, donna eminentemente penetra¬ 
tiva, cominciava a capire dove si sarebbe andati a 
finire ; ma poiché ormai si era legata a quell’uomo, 
stringeva più i freni ogni, qual volta il bel sauro 
accennasse, con uno strappo, a sfuggirle di mano. 
Certo, il Bugarelli possedeva qualità eminenti. In 
così breve tempo non si arriva a conquìdere per¬ 
sino il Presidente del Consiglio dei ministri 

Bisogna disporre di parecchi numeri. Bisogna, 
con abilità estrema, sulla scacchiera degl’interessi 
e delle ambizioni personali altrui, saper muovere 
abilmente tutte le pedine. Infine, non si passeggia 
con tanta sicurezza, nella intricata foresta di un 
codice penale, se non se ne conoscono lo spirito e 
la lettera, sì da degradare il più provetto pena- 
’ lista 

Raffaele Bugarelli era arrivato, peccato ! soltanto 
a compiere il liceo in Roma, quando le sue male¬ 
fatte lo gettarono nei vortici americani. Là potè 
compiere studi comparati di Diritto penale. Sol¬ 
tanto non approvò mai il maledetto Lynch, con que’ 
tali pieni poteri concessi, in dati casi, alle folle 
esasperate di fronte alle enormità dei delitti ! 
Lynch gli era indigesto. 

Nei primi tempi, giunto da poco in America, e 
sentendo, spesso, il nome di Lynch ricorrere a ogni 
giustizia sommaria, gli accadeva, senza volerlo, 
di far la parte di don Abbondio- — Cameade ! Chi 
era costui ? — I linciaggi non gli andavano giù- 
Erano indegni di un popolo civile. 

Ma il nostro uomo si volle erudire sull’argomento. 
E seppe che durante le prime colonizzazioni in 
California, Oregon, Nevada, Colorado, a repri¬ 
mere grandi e frequenti delitti, eran sorti comitati 
di cittadini i quali, con procedimenti sommari, 
fucilavano ed impiccavano i rei. Questo accadeva 
nel secolo decimosettimo. Lynch sarebbe stato o 
un giudice, con poteri assoluti, di quel tempo, o un 
lattaiuolo della Virginia, o il fondatore di Linch- 
bourg. 

Comunque stessero le cose, la mite anima del 
Bugarelli inorridiva di fronte a Lynch, e suoi se¬ 
guaci, e a tutti mandava, per quanto in segreto, 
degli accidenti in romanesco. — Ci vis romanus 
sum — soleva dire — Roma è la patria del diritto! 

Raffaele e Sofìa non si coricarono, e l’alba li tro¬ 
vò contenti dell’opera loro. Il disegno era perfetto 
anche nei più piccoli particolari ; ma la sua esecu¬ 
zione precisa sarebbe dipesa dal cardinale Varisco. 
Nella dannata ipotesi che Sofìa non fosse riuscita 
a debellare gli scrupoli dell’eminentissimo, tutto 
sarebbe stato perduto. O gettar lui pure nel vortice 
dell’azione, o pensare, in altro modo, a sottrarsi 
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alla catastrofe quasi sicura. Sul conte Mandelli 
non era il caso di far calcolo : egli aveva assolto 
bene il suo compito nella bega del testamento, e 
bastava. Ad altro non sarebbe stato buono. Al 
punto in cui si era occorrevano altri nervi, altra 
prontezza, altra...energia ! 

Alle nove precise la signora Sariga era ricevuta 
dal cardinale, buon mattiniero. La fibra dell’Emi- 
nentissimo si era notevolmente indebolita. Acci¬ 
denti al testamento Selli ! 

Il Varisco rasentati, in altre circostanze, peri¬ 
coli pur gravigli aveva, con abilità, evitati, ma 
questa volta, questa volta, la prospettiva si pre¬ 
sentava eccezionalmente brutta. Dì modo che, con 
grande dolore, rEminentissimo si era, almeno per il 
momento, appartato. Quel ginepraio tormentoso del 
testamento Selli, connesso alla premeditata sop¬ 
pressione del testatore, e alla conseguente divi¬ 
sione del suo patrimonio, gli turbava il sonno e la 
digestione : la digestione sopratutto, cui l’ottimo 
prelato teneva immensamente per la salute propria 
e per quella della Chiesa. Il nemico di tutti i gau¬ 
denti, dei grandi mangiatori, che poco ubbidiscono 
alle leggi inesorabili del ricambio, il nemico atroce, 
l’acido urico, avea ripreso ad assillarlo alle falangi 
di tutti gli arti. 

— Pensare che tutto il Sacro collegio m’invi¬ 
diava persino per la mia andatura ! 

Euh ! Beati i contadini che non soffrono di 
acido urico ! 

Là sotto il sole, sotto la pioggia, sferzati dal 
vento;, là a mangiar pan bigio, polenta e fagioli, 
patate e cavoli. Cristo Gesù, i contadini crepano 
di salute. 

Accidenti ! L’acido urico ! Che ignobile animale 
è mai l’uomo, o Padre Eterno mio ! E, poi, e poi, 
il professor Marchiaceci mi ha data la consolante 
notizia che questo maledetto acido urico non si 
limita alle congiunture soltanto, ma attacca pure 
gli organi della digestione, della digestione ! 

Marziale ha scritto : « Non est vivere, sed valere 
vita ». Ma se non si digerisce, non si vive. Marziale 
mio, vale a dire non si è validi. E, ora, capisco, le 
flatulenze, le acidità, i borborigmi, il peso all’epi¬ 
gastrio... — Pensare che la massima di Cornificio 
« Oportet esse ut vivas non vivere ut edas » era 
stata dal bel cardinale capovolta cosi «Bisogna vi¬ 
vere per mangiare e non mangiare per vivere » Po¬ 
vero Cronifìcio ! 

Ma c’era di peggio : quel tic nervoso, ai muscoli 
labiali destri, non accennava ad abbandonarlo. 

Inutili i calmanti, a base di bromuri, prescritti¬ 
gli dall’illustre professor Marchiaceci. Anche il tic ! 

E, perdincibacco l il collega Mampieri, del Sacro 
Collegio, non aveva cominciato con un tic per fi¬ 
nire con un patatrac, quel tale patatrac che Pietro 
Aretino chiamò profetandoselo, « cannonata d’ac¬ 
cidente » salvando ognuno ? 

— Io; certo, alla mia età, non me la sento di se¬ 
guire i precetti del Cornaro. Papa Leone de cimo terzo 
era parco ? Grazie, a ottantanni ; ma quanto man¬ 
giava, dicono, e quanto beveva, sotto le spoglie 
di Legato e di Nunzio ! 

E il pensiero del cardinale ritornava al Selli. 

— Non sarebbe stato meglio fosse stato inghiot¬ 
tito, Trebisonda compresa, dal Mar Nero ? In quel 
maledetto imbecille, co’ suoi denari tentatori, do¬ 
veva essere lo spiritaccio di Satanasso. E sono ca¬ 
duto nella rete. E, ora, chi mi tira fuori ? « Jacta 
alea est ». 

sitili 

A questo punto delle malinconiche elucubrazioni 
cardinalizie era entrata Sofia. Il Varisco le mosse 
incontro, zoppicando leggermente, per un istante 
sulla sinistra. 

Erano soli. 

— Sei molto pallida. Che c’è ? Brutte notizie ? 

— Sono un po’ stanca, perchè ho vegliato ; ma 
sto bene, mi sento forte... come sempre... 

— Siedi, dunque, e dimmi tutto... tutto... Puoi 
immaginare, io vivo in un vero inferno — e il guizzo 
del tic deturpava il bel viso dell’ Eminentis¬ 
simo. 

— C’è questo : siamo battuti, ma nessuna paura. 
La battaglia è perduta, ma c’è tempo a guada... 

— Lascia andare Desaix... Perduta? Quel dia¬ 
volo in carne ed ossa non ha ceduto ? 

— Il miserabile, no ! 

— Hai offerto denaro ? 

— Si col massimo tatto, con ogni cautela. 


_—— - — 5 

— Lo immagino : sei Cicerone, tu, mia cara So 
fìa. E si sarà offeso quel dannato... 

— Lo puoi arguire dal fatto che non ho concluso 
nulla ! 

— La tua dialettica, l’arte tua, la tua voce ?... 

Ahimè! Ma si. Ha ragione il conte Mandelb : 

quel Selli è saltato fuori per rovinarci. Dimmi, 
dimmi... Ah! se potessi risuscitare Calpurnio, re¬ 
stituire il denaro, e chiudere il libro.,. 

— Appunto per chiuder il libro dobbiamo con¬ 
cretare... 

— E bene : dopo la fallita offerta del denaro ? 
avanti racconta, racconta — e aveva negli occhi 
nella voce, nell’atteggiamento, l’ansia di una cu¬ 
riosità febbrile. 

— Dopo la fallita offerta del danaro, ho fatto... 
dirò meglio, ho tentato strappargli le armi della 
sua resistenza... 

— E non ha ceduto nemmeno ? 

— Il vigliacco, no. Credi, amico mio, ho fatto 
tutto quello che era in me... Inutile è stato. 

Pensare che mison quasi genuflessa a suoi piedi... 
peggio di una donna di strada... 

— Poveri noi ! 

— Pagherà l’offesa e... il resto, non temere. 

— Come possa un uomo anche il più frigido, 
sfuggire a te... io non capisco. E 5 giovane il Selli? 
e negli occhi dell’Eminentissimo erano scherno 
e lascivia. 

— Trent’anni o giù di lì... 

— Che gioventù! La razza deperisce... Puah! 

E ora, Sofia, siamo da capo. Che fare ? 

— « Self-help » — rispose arditamente la bella si¬ 
gnora — Vibrare il colpo, l’ultimo, speriamo,senza. 
ambagi, senza esitazioni. Coraggio, Eminentissimo 

— E hai proprio deciso ? 

— Irrevocabilmente. 

— Ma andiamo incontro all’abisso... 

_E chi ci dice, amico mio, che pur tentando di 

evitarlo, non vi saremo spinti inesorabilmente? 

Si lancia il sasso nascondendo la mano. 

— Si lancia il sasso ?... « Qui in altum mittet 
lapidem super caput ejus cadet »... Ahimè! 

— Insomma, il Selli c’è di troppo e il mare si fa 
minaccioso. Sai tu che Lo Scudiscio il giornale 
maledetto, socialista, sta razzolando, tra la bor¬ 
daglia e le immondizie di Ponticelli, la biografia 
del parroco Rousset ? 

— E che m’importa ? — e scrollò le ampie spalle. 

— Importa a me, perchè, con lui, sarò certa¬ 
mente, e presto, colpita pure io. 

Il giorno della sommossa, la feccia non gridò, 
sotto le finestre della casa parrocchiale :* « Ab¬ 
basso le p... de’ cardinali? ». 

— E non li hanno ammazzati tutti quegli inde¬ 
moniati ? 

— Purtroppo, no. D’altra parte, il parroco non ha 
cessato di.... 

— Già : con quel suo « Sinite parvulos »... 
finirà col fare il capitombolo. Il vescovo... 

Ah ! quello Scudiscio ! 

Hai ragione Sofìa. Tutto tutto il Vaticano è alla 
mercè di°questa laida stampa ; pornografica, so¬ 
cialista, scellerata ! Euh ! quello Scudiscio ! 

E’ un vero antro di malfattori. Langrat lo co¬ 
nosco di vista; deve essere Satanasso incarnato; 
basta vedere le sue « planches ». E pensare che alcuni 
miei colleghi del Sacro Collegio ridono delle sue 
caricature ! 

Come si fa domando io, a ridere di quella setti¬ 
manale tempesta di fango che lo Scudiscio solleva 
intorno alla Santità di Nostro Signore, intorno 
alla Chiesa, e a tutto il clero ? E quell’onorevole 
che dirige la masnada ? Me lo hanno dipinto con 
le tinte più fosche... Tutta brava gente... Etili ! 
Campo di Fiori mio !... 

— Ora tu comprendi a volo, mio caro, che se 
il Selli fa un cenno soltanto, tutte le forze nemiche 
ci si avventeranno contro, come altrettanti cani 
idrofobi. E pensa che ogni giorno, che ogni ora che 
passa... Il Selli deve sparire assolutamente, sparir:-... 

— Ma nella mia villa ? — domandò, con accento 
pietoso, il cardinale. 

— Quale luogo più sicuro ? 

— Ma c’è tanto Tevere... tanta campagna... 

— Il Tevere restituisce. La campagna è alla mercè 
dei cani. 

— Ma ci son tante grotte di tufo, santo Dio ! 

La Rosada non si. disse fosse sparita in quelle 
cave, e non se ne seppe più nulla ? 


(La continuazione ài prossimo numero). 
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Asinerie degli altri 
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Le “cartoline allegre 

Al lpffni’i — Tutti coloro i quali vogliono colla 

. ltuuu borare a questa rubrica devono scri¬ 
verci una stonellina allegra , una corbelleria, un ver finire 
come si suol chiamare quella che noi diciamo « Asineria 
degli altri ». 

Tale « Asineria » deve riguardare la vita ecclesiastica, 
u culto, i conventi, il clericalismo , eco.; riuscire spiritosa, ori¬ 
ginale, gaia, interessante tutto il pubblico. 

Deve essere firmata, e scritta chiaramente, in una car- 
libera ^ rÌSpoSta ’ lasciaudo la risposta completamente 

Gli autori della cartolina allegra che possegga i sud-* 
detti requisiti e sia pubblicata in uno dei numeri dell’A.si¬ 
no, sono compensati con una cartolina-vaglia da lire cinque. 

Le cartoline allegre che non abbiano soggetto antide- 
ruale possono essere pubblicate, ma non compensate. 


All’epoca della forca, questa 
era stata una volta eretta a Me- 
lun, sul ponte che strapiom¬ 
bava nella Senna. 

Un giorno, essendosi rotta la 
corda, il malandrino che si do¬ 
veva strangolare cadde nell’ac¬ 
qua e si salvò a nuoto,seza chie¬ 
dere il resto. 

La cosa fece rumore. 

Quindici giorni dopo si stava 
per appiccare nello stesso posto 
un altro, malandrino. 

Questi esaminò la corda e 
poi disse tranquillamente al 
carnefice : 

—- Attento, eh ? amico ; per¬ 
chè io non so nuotare e non vo¬ 
glio annegarmi ! 

11 sergente istruttore della 
nostra compagnia del genio te¬ 
legrafisti, aveva proibito seve¬ 
ramente a noi soldati di toccare 


gli apparati elettrici che si tro¬ 
vavano sul tavolo nella sala 
dove egli impartiva ordinaria¬ 
mente le lezioni. 

Una mattina, mentre erava¬ 
mo riuniti aspettando il sergente 
questi entra e vede che sul ta¬ 
volo, alla pila mancava un 
panno che serviva a ricoprirla. 
Apriti cielo ! Diede un’occhiata 
furibonda in giro gridando : 

— Ditemi subito chi ha sco¬ 
perto la pila ! 

Volta ! — risposero tre o 
quattro voci insieme alludendo 
all’inventore. 

TI sergente. — Volta resti 
consegnato per dieci giorni. 

¥ 

Un signore riconosce indosso 
a un passante il paletot che gli 
fu rubato la sera prima al caffè. 

Egli grida : 


— Al ladro ! Al ladro ! 

Altri cinque passanti fuggono. 

¥ 

Un professore di ginnastica 
arrabbiato, ad un professore di 
fisica : 

.— Veda, io sono professore 
di educazione fìsica, mentre lei 
è professore di fìsica... senza 
educazione. 

5- 

Un vetturino ha vinto un 
terno a lotto : 

— Sarai contento ! — gli 
disse un amico. 

— Certo, almeno adesso potrò 
andare un po’ a piedi. 

*5» 

— Credete realmente che gli 
uomini ammogliati vivano più 
degli altri ? 

— Questo non ve lo saprei 
dire ; ma è certo che il tempo 
sembra loro molto più lungo. 

9 

Si domandava al signor Ci- 
calta eh’è vedovo da oltre un 
mese : • 

— Che cosa è che vi ha col¬ 
pito di più, nel corso della vostra 
vita coniugale ? 

— Il manico della scopa !... 

v 

Un giovane vanta le bellezze 
di sua moglie. 

— Ella ha, dice, dei capelli 
così lunghi, che quando li 
scioglie le cadono ai talloni ! 

— Bili! rispose l’amico, 
quelli di mia moglie sono più 
da preferirsi ! Qu mdo li scioglie 
cadono per terra ! 


Le tentazioni 

della carne 

Caro Viveri 

Oggi il mio curato , il quale, 
per quanto sappia che io non 
la penso come lui, in fondo 
in fondo è un buon'uomo che 
non s'impiccia di politica e 
fa il prete come farebbeVim¬ 
piegato al catasto o il r icevitore 
del lotto, mi ha fatto una pre¬ 
dica sulla morale e sul mo¬ 
derare i propri piaceri. 

Vorrei saper quali piaceri 
io ries'o a pigliarmi, dato il 
bilancio domestico che non mi 
permette se non di condurre 
Cleofe a guardar le vetrine 
delle modiste, Pollione a guar¬ 
dar le vetrine ideile librerie, 
Bengasina a guardar isignori 
che m ngianoil gelato al caffè 
Faraglia, ed Egeo a guardare 
le mostre dei giocattoli da 
Bocconi. La domenica ci scap¬ 
pa, se mai, una passeggiata 
al Pincio a sentir la musica 
e pigliar qualche pestata sui 
calli producente un troppo 
frequente rinnovo delle calza¬ 
ture alla sacra famiglia. In 
compenso il sole, guardandolo 
in piedi perchè' la sedia si 
paga, è gratuito. j 

Tornando al curdo, egli ! 
mi parlava di morale soste - j 
vendo chela corruzione deriva 
dalla poca religione. Come se 
quando il papa comandava ci 
fosse stata più moralità ! Era \ 
peggio che mai! Ad ogni 1 


modo, chiedo io, è possibile 
pted-icar la morale quando a 
tìoma dormono in otto in un 
letto ? Io stesso, con la mia 
dolce metà, abbiarn dovuto 
cedere una parte del talamo 
ai minori rampolliBenqa- 
sma ed Egeo. 

Il padrone di casa però è 
socio della lega, della moralità, 
il che non gli impedisce di 
crescerci l'affitto. 

Quanti dolori per quella be¬ 
nedetta mesata di pigione f 
Oggi il poeta Metastasio com¬ 
binerebbe meglio le sue rime 
scrivendo : 

« Se a ciascun Vinterno affitto 

Si leggesse in fronte scritto 

Qu,ariti mai che invidia fanno 

Ci farebbero pietà ! » 

E poi il curalo mi soggiunse 
che la generazione moderna è 
preda ai « bassi e volgari • p- 
1 -etiti ». Accidempoli! Quando 
spara il cannone di mezzodì 
siamo tutti a bocca aperta, 
coniugi, rampolli e serva a 
ore. Magari ci piacessero i 
capponi di don Teopompo ! 

Si capisce che egli calma i 
suoi appeliti+comodamente ! 

Basta : in compenso il no¬ 
stro re diventa imperatore ro¬ 
mano : io però rimango prin¬ 
cipe della micragna, o bolletta 
o disperazione che dir si vo¬ 
glia, e se la corona ferrea è 
fatta con un chiodo di Cristo, 
la mia corona è tutta un ma¬ 
gazzino di chiodi, coi quali 
sarò sempre il tuo 

Consumatore Consumato. 
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'i "Non più. — > 

| GAPELL1 BIANGHll 

<11 Ristoratore del Capelli Fattori ri > 
•<3 don* in taodu ammirabile ai capelli bianch 
il taro roujxe oero. Non è nocivo alla salute £► 
*3 non maccius, ed ha profumo aggradevole. 

< Bottiglia L. 1.20, più cent. 60 se per po- b 

< * fa - 'A. bottiglie L. 4.80 franche di porto. b 

< Indirizzare le domande ai Chimici prò- b 

< priefari Q. Fattorie C., Milano, Vìa Mon- b 

*3 jori* ió. b 
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CHIEDERE IL CATA L i (it I i i | , 

Libr. Edit. PODitECH-GiUHTiRt 


Anemia!! Neurastenia!! 


Convalescenze di malattie gravi!! 

Le Pillole FOSFORINA FERRO 

che contano VENTI anni di felice succ s- 
so, furono encomiate dall’Illustre Fisiologo 
Prof. WETR0 ALBERTONI Sen. del Regno. 

Tollerate perfettamente dallo stomaco 
e dall’intestino, sene ottiene pronta ed 
abbondante assimilazione. 

Flacone di 100 pillole L. 2. 

Cura completa di Tre flaconi L. 5,50 
franco “i porto. 

Per ordinazioni ; Premiato Labora¬ 
torio Chimico Doth MICHELE FERRO — 
Crespellano ( B ol og,. a 


SEGRETO 

Cura aarpntita per far crescere Capelli, Barba e Baffi. Guarigione di tutte le forni* 
di Calvizie e Alopecia. Da non confondersi con i soliti impostori. Il nostri iratTament?1 

garantito da documenti e fotografie veri ed autentici. - Rulla antteinato 
cl dovete. SI accetta il pagamento dopo il completo risultato. Scrivetecf P o?r 
stesbo e gratis vi Bara consegnato tutto ciò che occorre. GIULIA CONTE Via Scarlatti N o5? 
Palazzo proprio (Vomaro) NAPOLI. 1Via Scarlatt, > N. 213 



OIDEU. Unico e solo prodotto del mondo che levi 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare crii 
chi ali. Dà una invidiabile vista anche a chi fosse set 
genario. Opuscolo spiegativo GRATIS. V. LAG A LA. Vie 

8. Giaco»» - NAPOLI. 


o 


®LODEN LONDRA® 

(Esigere la nostra marca di fabbrica e guardarsi dagli imitatori) 

Tessuto doublefax inglese impermeabile tutta lana dop¬ 
pia, bigio scuro o nero, CON ROVESCIO CHE FORMA 
UNA FODERA SCOZZESE nella medesima stoffa. 

^ Confezione perfetta, taglio ricchissimo, con ampia mantellina ro¬ 
tonda e cappuccio staccabile, Collo velluto seta. 

Si vende per reclame a L. 23,60 

Si spedisce per pacco postale in elegante scatola 
iranco di porto e di qualunque spesa a domicilio di chi 
manderà la misura della circonferenza petto e lunghezza 
del Loden ai Grandi 

MAGAZZINI GENERALI MILANESI in Bologna J 

Non piacendo si restituisce il denaro — Gratis si spedisce il Catalogo * 



VARIETÀ’ STORICO-ARTISTICHE vuwi e curiosità- 

LIBIA, impressioni e polemiche di Guido Podrecca (volume di ol¬ 
tre 250 paginè illustrato, con copertina di lusso, L. 2,50 — E- 
stero L. 3,00). ’ 

È il libro della sincerità. ' ono impressioni colte dal vero, sono spunti 
polemici strappati all’autore dalla improvvisa crisi di anime manifestatasi 
nella democrazia, nel socialismo, e persino in parte della borghesia dal- 
1 improviso esplodere del conflitto Mediterraneo! 

Sono pagine scritte a bordo dei piroscafi o su. ciglio delle trincee, 
nelle quali 1 autore — lasciandole senza lenoncinii di lima — ha profuso 
l’acutezza delle sue osservazioni o la serenità del suo animo immune da 
spinto settario. 

I MARTIRI DEL GIORNALISMO NELLA ROMA PAPALE, di Paolo 
Picca (volume illustrato di pagine 166 L. 1 — Estero L. 1 50). 
a L’autore prendendo le mosse da Cajo Crispo Sallustio, che ritienesi 
tosse stato il pnmo giornalista, segue il quarto potere di Roma nella sua 
graduale evoluzione, traverso il medio evo, fino alla storica Breccia di 
Porta Pia : ne evoca le figure più notevoli e con esame critico-storico tratta 
delle relazioni fra la stampa e il governo dei papi e narra le persecuzioni 
che ci dettero i martiri del giornalismo. 

«L’opera del Picca è originale-e importantissima: merita di essere 
letta e studiata da tutti coloro che si interessano alla storia delle lotte 
per la conquista della libertà. 

Inviare ordinazioni con importo anticipato alla Libreria Editrice 
PODRECCA e GALAOTARA — Via Tritone; 132 — POMA. 
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CORVI AlkEVRNE 


fi programma dei Corri 
alle urne 

Il programma compilato 
dal Conte Gentiioni — dei cle¬ 
ricali — o corvi che siano — 
guidati alle lime dall’Unione 
elettorale cattolica italiana, 
si concreta in questi capisaldi : 

a) la tutela degl’interessi 
supremi della religione ; 

b) la difesa della costitu¬ 
zione cristiana della famiglia 
combattendo tutto ciò "che 
può comprometterla o minac¬ 
ciarla ; 

b) tutela della pubblica 
moralità sulla stampa, sulle 
varie manifestazioni dell’arte, 
eco. ; 

d) difesa della scuola e 
della sua missione educatrice 
mediante la libertà d’insegna¬ 
mento, Fistruzione religi osa ecc. 

c) legislazione sociale ispi¬ 
rata a principii di giustizia e 
di fratellanza cristiana, indi¬ 
rizzata all’armonia delle classi 
ed alla concordia sociale. 

/) la pubblica beneficenza 
curando la conservazione e il 
buon governo del patrocinio 
dei poveri a che non venga 
distolto dalla sua originaria 
destinazione ; 

g) una giusta autonomia 
comunale e provinciale. 

Ossia, in lingua povera : 

a) rinforzare, a suon di 
baiocchi, l’obolo di San Pietro, 
le casse dei Vescovi e le ta¬ 
sche dei preti : nuovi milioni 
aH’amministrazione del Fondo 
per il culto in fallimento pros¬ 
simo. 

b) guerra al divorzio ed 
illa ricerca della paternità. 

Approvando questi due prov¬ 
vedimenti i preti non sareb¬ 
bero... più. sicuri. 

c) tutela dell’ immoralità 
iella stampa, mediante la cor¬ 
rispondenza amorosa dai gior¬ 
nali clerico-moderati, i soli ed 
onici che l’ospitano nelle loro 
pagine dedicate alla réclàme. 
Mutandine e foglie di fico alle 
opere d’arte che sono nel Vati¬ 
cano. 

d) libertà d’insegnamento 
clericale nelle scuole : salesia- 
nizzazione dei bambini; 

e) legislazione sociale ap¬ 
plicata al principio cristiano 
dell’esistenza, comandata da 
dio, di date classi distinte : ric¬ 
chi e poveri ; 

Incoraggiamento al crumi¬ 
raggio cattolico ed alle leghe 
gialle. Sussidi all’Opera oiarla- 
bana di Bonomelli ; 

/) pubblica beneficenza : 
mperio delle monache nelle 
opere pie : somme spese prin¬ 
cipalmente per messe e fun¬ 
zioni religiose : 

g) favoreggiamento delle 
varie camorre ohe protette 
dai vescovi e dai parroci, pen¬ 
dano a devolvere per feste cat¬ 
toliche ingenti fondi che do¬ 
vrebbero servire per l’igiene eco. 

Tale è il programma dei cot- 
ri alle urne. 

Il Papa ha dato il suo bene 
tiare facendo inviare una let¬ 
tera dal cardinale Merry del 
Val. 

Ai liberi pensatori, ai demo- 
iratioi, ogli onesti la risposta. 
La linea è netta ! 


AI Telefino 

(discorso raccolto per for¬ 
tuito contatto). 

— Drin ... Drin. Drin . 

— Pronto ! 

— Signorina : 5,65 

Prima pausa 

— Signore : 5,65 è occupato 

— Mi dia allora 11,30. 

Seconda pausa 
— Signore,non risponde. 

— Accidenti ai telefoni del 
governo di o colui che detiene »! 

— Signore , bisogna che si 
calmi. I telefoni qui non c'en¬ 
trano. 

— Proviamo 72,96 

Terza pausa 

La comunicazione è data. 
I due sono a contatto. 

— Pronto... 

— Pronto — Con chi parie? 

—: Con la Segreteria del V a- 
iicano. Ed io ? 

— Col principe Giovanni 
Borghese . 

— Ah scusi, altezza! 

— Oh! niente. Mi chiami 
al telefono S. E. Merry del Val 
Intervento del Segretario di 
di Stato; convenevoli d’uso; 
cerimonia d’occasione, ecc. 
ecc. 

— Beh ! Vi so no nov ita? 

Quali ? 

— Nella riunione intima 
tra S. Beatitudine, VEccellen¬ 
za vostra e Vem.o mons. Bres- 
san, che è stato deciso ? 

— Deciso di chef 

— Delle candidature cleri¬ 
cali nel collegio di Roma ? 

— Ma...! 

TJn contatto importuno : 
Si ode una voce; — Ed il 
discorso bellico sul potere tem¬ 
porale pronunciato negli scor¬ 
si giorni dal papa ? che ne 
fate? 

Terza ed ultima pausa. 

— Scusi, altezza... 

— Le pare, eminenza', sono 
i telefoni del governo d'Italia! 

— Dunque? 

— Dunque. Per ora niente 
di preciso... 

S'aspetta che mons. Bres- 
san abbia compilata la sua re¬ 
lazione. 

Si é solo deciso di portare 
un pezzo grosso del consiglio 
d’amministrazione della socie¬ 
tà Editrice del « Corriere d’I¬ 
talia » nel 1 ° collegio contro 
Campanozzi. Mala scelta non 
è definitiva perchè alla nostra 
candidatura oppone una temi¬ 
bile concorrenza quella del 
conte Tacchia alias Bennicelli . 

— Ma eh’è, Eminenza? 

— Acqua in bocca, per ora ! 
Basta che sappia che si tratta 
d’un allievo emerito di Rocca 
d 9 Adria. 

La telefonista toglie la co¬ 
municazione e l’interessante 
duetto telefonico cessa. 


Ma cHi è? v 


Della Torre conte Giuseppe 



Ma chi è ? 

A prima vista, qualcuno lo 
scambia per un pacifico mer¬ 
cante di campagna. Invece il 
conte Poppino è il fiero pre¬ 
sidente dei presidenti di tutte 
le organizzazioni cattoliche : 
vale a dire qualche cosa come 
l’estratto concentrato del fior 
fiore delle cattoliche turbe. 

Prima di oggi tutti ne ignora¬ 
vano 1’esistenza. Siffatto pre¬ 
zioso milite di Gesù era noto 
soltanto, in Padova, a mons. 
Pel lizzo e a don Cecconelli. 

Il della Torre, conte anche 
lui (contee e marchesati il Va¬ 
ticano dispensa a iosa) è un 
un invitto organizzatore di 
spedizioni, a base di casse di 
petrolio... vuote e di putipù 
contro i nemici della Chiesa. 

L’on. Murri ne vide qualche 
cosa a Piove di Sacco. 

Pio X lo sottrasse alla còterie 
dei figli di mammà, frequenta¬ 
tori del Pedrocchi, allorquando 
cominciò a prendei fuoco una 
certa propaganda rivoluzio¬ 
naria - socialistoide, inaugura¬ 
ta da vari propagandisti in 
sottana con alla testa tale don 
Cecconelli. 

Quale un fungo, dopo una 
giornata di pioggia, in quel 
contigente, sbucò fuori il del¬ 
la Torre, che del falegname di 
Nazareth ha solo il.... nome. 

Fu allora un’acclamazione 
generale : Ma chi è quel pezzo 
di....della Torre? Non si trat¬ 
tava di un rebus di difficile so¬ 
luzione. 

La risposta venne quando 
fu nominato direttore della 
Provincia e presidente delFU- 
nione diocesana , in luogo del 
dimesso Cecconelli. 

Oggi il della Torre è stato 
promosso. Merry del Val ha 
così sotto mano l’uomo che gli 
occorre : Grasso, grosso, ru¬ 
bicondo, docile e decorativo. 

Il furbo segretario di Stato 
già sta allacciando i fili delle 
sue marionette, in attesa delle 
elezioni generali. Il della Torre 
farà da butta fuori . 

Non c’è che dire : in fatto 
di pupi, che si adattano a la¬ 
sciarsi manovrare, il Vatioano 
è maestro e donno. 

E poi il della Torre è la più 
buona pasta d’essere vivente 
di questa valle di laorime. 


Se non credete a noi, chiede¬ 
telo alle cheìlerine dei bars pa- 
- dovani! 

Scherzi mondani a parte, Pep- 
pino è già alla...testa dell’ Union 
popopolare fra i cattolici, per 
affrettare IV attesa ed auspica¬ 
ta salvezza delVItalia nostra » 
La quale salvezza dell’Italia 
risiede nella restituzione del 
« principato civile » al papa e 
nel ripristinamento del « brae- 
: do secolare ». 


I In Provincia di Padova 

i candidati politici 
di Monsignor Pelizzo 

La direzione diocesana di 
Padova ha proclamato, quali 
candidati, per le prossime ele¬ 
zioni politiche: 

L’ Avv. Segati, nel collegio 
di Padova, il conte Miari nel 
collegio di Abano, il conte 
Zileri, nel collegi # di Este, il\ 
Prof. Sabatoni, nel collegio di 
Asiago, Z’Avv. Tono, nel col¬ 
legio di Vigonza, FAvv. Ro¬ 
mania Jacur, nel collegio di 
Piove di Sacco, il Prof. Stop¬ 
pato, nel collegio di Monta- 


gnana, il Prof. Schiavoni, nel 
collegio di Cittadella. 

Lo Stoppato ed il Romanin 
Jacur sono uscenti e vengono 
riportati in merito di aver 
votato contro la laicità della 
scuola, proposta col noto or¬ 
dine del giorno dalVon. Bis- 
solati, nella tornata del 28 
febbraio 1908. 

Gli altri sono nuovi nell’a¬ 
gone politico. 

Tuttiperò rappresentano il 
fior fiore del nerume vandeano 
tirato e diretto per i fili dal 
vescovo Pelizzo. 

Il Tono ed il conte Zileri 
sono camerieri di cappa e 
spada del papa. 

Lo Zileri è anche un acca¬ 
nito difensore dei Borboni , 
con gli eredi dei quali è in 
diretta corrispondenza. 

Nei prossimi numeri, avre¬ 
mo modo di occuparci dei 
pupilli del vescovo Pelizzo. 

Al prossimo numero: 

Un, alto protettore della 
Vandea veneta : l’on. Betto¬ 
lini. 

Il deputato di Viliorba : 
l’on. Bricito. 


Spiritualismo e positivismo 

(a seconda dei casi) 



Dal discorso dell’onorevole cattolico, sulla scuola: 


—.E quando noi vediamo questo sano, belio, intelligente 
fanciullo, creatura di Dio, o questo povero rachitico, anor¬ 
male, deficiente, opera della cieca natura . . . 
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L’ASINO 


ROMA 

giudicata da Montesquieu 

L’autore delle Lettere 'persia¬ 
ne , del Tempio di Guido , dello 
Spirito delle leggi e delle Con¬ 
siderazioni sulle cause della 
grandezza e della decadenza dei 
Romani, elle visse dal 1680 al 
1755, e che visitò Roma mentre 
era Papa Benedetto XIII, scris¬ 


se, a proposito Ideila città eter¬ 
na. 

« A Roma non v’ha nulla 
di più comodo che le chiese per 
pregare Dio e assassinare le 
persone. 

« Sotto Benedetto XIII, Ro¬ 
ma era triste del pari che santa. 

« La Roma novella vende 
l’antica pezzo per pezzo. 

« Io chiamo Roma un serra¬ 
glio di cui tutti hanno la chiave». 


Perchè Cristo non ha la¬ 
sciato scritto nulla ? 

« Per non averne avuta la pos¬ 
sibilità, attesa l’insistente per¬ 
secuzione dei Farisei, i preti 
d’allora ». 


Alcamo. 


g. C. 


Un gustoso “ per finire „ 

Ci viene comunicato da Piaz- 
zola (Padova) : Sulla porta di 
una chiesa in costruzione si 
leggeva la seguente epigrafe det¬ 
tata da un prete e scritta da 
un pezzo grosso clericale; 


E* vietato il turpiloquio, 
la bestemmia e l’ingresso 
a chi non appartiene al lavoro 


Contrabbando postale 

Ai sacerdoti x che da ogni parte 
ci seri /ono peT impieghi onde 
gettar la veste.rispondiamo che 
purtroppo non abbiamo il tempo 
e il modo di procurarli. 

M. F Novara - C. B., Roma - 
B. M., 8. Margherita Lerica - C. 
A., Dinslaken — Ringraziando, 
per diversi motivi non va. 


IL.’ A 


IMO... 


IBILiLINO 


Sciarada : 


MOLTI CONSIGLI DELLE .DONNE.... 

Prima d’uscir di casa la consorte 
lo ammonì: « Oggi, il tempo, Raffaello, 
minaccia acqua: pigliati l’ombrello, 
chè non è il caso, sai, di fare il forte ». 

Ei le rispose: « Non sarà la morte 
per due gocciole, mica, caro augello 
del malaugurio ; già si mette al bello...» 

Ed incurante, senza nulla sorte. 

Ma dopo poco accade un cambiamento : 
piove a dirotto, cosicché l’amico 
è bagnato così ohe fa spavento. 

Ei dice allor. facendo il muso brutto : 

« Uno che due in tal mo’ cosa, le dico ’ 

Chi sapeva d’aver sposato im tutto?!». 

Carafulla. 


Parola progressiva: 

Ho tre gambe, e non cammino ; — 
d’avversarti è mio destino ; — 
aeq ua ho assai, ma niente vino ; — 
ebbi un dì culto divino ; — 
servo al fabbro e al ciabattino. 


Fra’ Luì. 


Decapitazione : 

Stà sovra il monte ed è gentile assai 
la sua favella, come vuol la fama.,. 

Stà in basso invece e tanta è la sua brama 
di carne e sangue che non sazia mai. 

Fra’ Luì. 

Cambio di consonante: 

Quando il sol col suo tepore 
delle uevi, il grande algore 
va sciogliendo, nel seguente 
primo è l’acqua certamente. 


Fra’ Luì. 


PER CONCORRERE AI PREMI, occorre risolvere al 
meno la metà dei giuochi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno una volta al mese. 


Responsi della Sibilla 

G. d. S., Roma — Per ora almeno non accetto 


giuochi in prosa. 

Navone, Genova — E come no ? Anzi... 


F. A. 


Monoverbo (4-8): 

A 


RE 


Soluzioni dei giuochi dei numero 44 : 

Sciarada : Ma rame ò — Bisenso a frase : I omo 
d’oro — Enigma : La filiera — M.onoverbo : Antracite 
(Il giuoco andò errato: il g doveva essere un c). 


SOLUTORI dei giuochi del numero 43 : Frateschi L. 
(3) — Jaricci M. G. (3) — Ventaroli A. (3) — Susi 
E. (3) — Vitale L. (3) — Antonaroli R. (3) — Gai- 

Selva (3) — Rubini T. (3) — Navone A. F. (2) _ 

Cappelli 0. (3) — Melegoni L. (3) — Bellani L. (3) 
— Circolo di lettura di Artezzano (3). | 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la testa all’Asino 
sibillino valgono le seguenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla data del nu¬ 
mero, le soluzioni al giornale « L’Asino », Sezione Giuo¬ 
chi, Via Tritone 132. Roma, servendosi del sottostante 
talloncino da tagliare e incollare su una cartolina 
doppia, lasciando la risposta completamente libera. 

Tra i solutori di tutti i giuochi verrà sorteggiato 
ogni fin di mese: 

Un orologio d’argento ad àncora 


Solutore dei giuo hi del N. 46 dell’ASINO 
Cognome e Nome 
Indirizzo 


« A EGRI SUROUNT SANI » 

LA GURA MIRACOLOSA CONTRO 


TISI - TUBERCOLOSI 

Broncoalveolile = Bronchite Fetida = Asma = Affanno 


H plebiscito degli ammalata 
medici consacra giornalmente le più 
belle vittorie contro il eh# non 

ptraona ,, mercè la cura della HOHE- 
NINA AL CREOSOTO ED ESSENZA 
Jl MENTA, dichiarata nnaiiimemente 
MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac¬ 
chiere ed i colpi eli grancassa, ma pub¬ 
blichiamo fatti positivi, comunicatici 
spontaneamente per gratitudine dai 
guariti : 

Gimigliano 27-10-911. — Mi sento in 
dovere attestarvi la grande soddisfa 
zione provata eseguendo la vostra ec¬ 
cellentissima cura della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Sono 
spariti i sudori notturni e la febbre 
serotina : sono aumentai® di peso, 
mangio con appetito, nè sento stan¬ 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
speravo guarire con la cura del prof... 
ma mi trovai peggio ; e dopa 1500 si¬ 
ringhe di... mi trovai diminuito (lì 14 
chili di peso e rovinato di danaro. Nè 
la cura di *ltr' professori mi giovò, 
quindi ero ridotto in anfondo di letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo- 
! stra cura posso chiamarmi non guarito 
perfettamente ma ho ripreso le mie 
occupazioni... Potete pubblicare inte¬ 
gralmente la presente affinchè tutti 
sappia o che per guarire quasi senza 
spesa devono ricorrere a voi assoluta¬ 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fi. 
di Lichenina al creosoto e' menta ed 
1 fi. di Rigeneratore.— Marando Gia¬ 
como, Subagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori ! Sono 
troppo noti. 

Muro Lucano 26-1 1912. — (1 saggio 
di Lichenina al creosoto ed essenza di 
menta che gentilmente m’invi aste die¬ 
tro mia-richiesta l’ho sperimentato su 
me stesso perchè sofferente di un ca¬ 
tarro bronci iale cronico. Avendone 
avuto un effetto sorprendente .prego spe¬ 
dirmene in assegno due fi. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. 

Gioia del Colle , 29-1-1912. — Dalla 
prima bottiglia di Lichenina al creo- 


e del ' S0 £ 0 e merL f a che ho sperimentato ho 
sentito in me un rinascimento di vita , 
cioè nel termine di cinque giorni mi 
si è calmata tutta l'irritazione della 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 di lire 18 
per averne altri 6 fi. 

— Domenico Fasano, musicante. 

Carnosa Sannita (Chieti), 18-2-1912. 
— L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scassi precedentemente, ed a 
cui. con cortes© sollecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie della vost-a mirabile Liche¬ 
nina al creosoto ed essenza di menta, 
è miglioralo moltissimo. La febbre è 
scomparsa, diminuiti i sudori, l’espet¬ 
torato è scarso, le forze ritornano, e 
con esse Tappetilo e La speranza di 
una prossima mangione. Sta pren¬ 
der] !o la terza bottiglia e gliene resta 
poco, per cui vi sarei gratissimo semi 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel 
medesimo infermo del vostro oliimo 
preparato, che non mancherò di dif¬ 
fondere nella m : a clientela, poiché .9 n 
convinto che sia il solo a risolvere il pro¬ 
blema della terapia del terribile male , od 

10 ne ho la massima fiducia... — L'ot- 
tor Raffaele Sabelli, medico condotto. 

I fatti rappresentano verità in discu¬ 
ti bi! ; . 

L’efficacia della Lichenina al creo¬ 
soto e menta sì conosce fin dal primo fi. 

Ai medici di tutto il Mondo saggio 
grat s. 

Memoria popolare di 96 pegine in 
ottavo grande, con ben 64 pagine di 
attestati’ si spedisce gratis a tutti. 

La Lichenina al creosoto e menta , co¬ 
sta lire 3 il flacone e si spedisce in tutto 

11 Mondo per lire 3,50 anticipate 
Sei flaconi si spediscono in Italia 

per lire 18, estero lire 20 anticipate al¬ 
l’unica fabbrica Lombardi e Contardi. 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Do man dare ^sempre: LICHENINA 
AL CREOSÓTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le falsificazioni. 


mia 


da pasto, alcool»co 
(da 8 a 10 gradi) di so¬ 
sto franco, frizzan¬ 
te, a ^ r a d e v o 3 e, 
conservabilissimo, 
limpido, igienico, 
può chiunque prepararsi 


5 


Ceit. 

al 


in casa propria, dovunque si 
trovi, seguendo le norme enn- 
renute nel manuale SECONDI 
VINI e VINELLI deiretiochimieo 
DrXassaga.che insegna di ver¬ 
si melodi di preparazione di 
vini economici per famiglia fra 

cui anche uno del costò di soli — - 

che. il vino prepar..lo col ’ 
metodo Cassaga cost" sulj 
5 cent, al litro, e siamo promi a pagare 500 lire 
se si potrà provare il contrario e che il vino non 
sia simile a quello venduto in commercio a 50 cen¬ 
tesimi al litro. @ 

SI SPEDISCE franco di porlo contro rirevimenio 
anticipalo (non si manda contro assegno) di L. 1,50 
se dall’Italia, ovvero L. 2,— se dall’Estero, dal 
LABORATORIO CHIMICO MALPiGHI 
Via dei Palazzo Usale, 3-A — MI LA INO 


GARANTIAMO 


♦ 

♦ 
♦ 


Il babbo, il nonno, lo zio vi 
hanno abb.’uato a Primavera 
(la magnific rivista scritta ed 
illustrata pei *>i) uscente ogni 
mese ? 

Se non l'huuio fatto, dite 
loro che lo face jfeo subito man¬ 
dandoci L. 5 (v stero L. 10) Ri¬ 
ceverete così anche tutti i fa¬ 
scicoli arretrati. 

Saranno il più belTornamento 
della vostra bibliotechina. 


a Se non l'hiwio fatto, dite I 
v loro che lo face #io subito man- < T* 
dandoci L. 5 (v stero L. 10) Ri- 

r» Avra-ratia AOì On nh n fit 4 ■fo ' 

♦ 

♦ 


La polemica religiosa 

Una collezione vivace ed attraente, la quale sotto la veste della di¬ 
scussione e della satira che talvolta può apparire eccessiva, è armata di 
una solida impalcatura di argomenti e di documenti. 

Divulgare questi volumi significa contribuire efficace meni e a sneb¬ 
biare gli intelletti o almeno a presentar loro i vari aspetti dei problemi 
riferentisi alle religioni ed ai culti. 

N. 1. — LA MESSA SVELATA, ovvero la Commedia clerico-acroba- 
tico-tragico-antropoffeo-teof ago-pagana di Abete Dal Canto, 
con introibo deli’avv. Giuseppe Macaggi, deputato al Pariamento. 
Appendice storico-teologica, disegni c caricature di « Bruno » 
(volume di pagin 126 L. 1 — Estero L. 1,20). 

N. 2. — LA MADONNA, studio critico di A. Dal Canto, con pre¬ 
fazione dell’on. avv. G. Macaggi (volume di 135 pagine con il¬ 
lustrazioni L. 1 — Estero L. 1,50). 

N. 3. — L’INFERNO DISTRUTTO, df Abete Dal Canto, con appi n- 
d : ce «L’Inferno ne IT Arte» dtl Giovane della Montagna (44 foto- 
incisioni artistiche, copertina a colori, pagin? 146: L. 1.25 — 
• Estero L. 1,50). 

N 4. — IL PREGIUDIZIO RELIGIOSO, del prof. Vittorio Bongini 
(volume di pagine 164, L. 1,50 — Estero L. 2). 

SOMMARIO: Il pregiudizio religioso contro la civiltà — Il Mistero e la Ra¬ 
gione — La Bibbia e la scienza dell'universo— L’origine dell'uomo — Il diluvio 
universale — Il redentore cristiano e indiano — La Trinità — Cristo e i suoi mi¬ 
racoli — Il cristianesimo — Il cattolicismo — 1 dogmi— Il culto — Conclusione. 

Inviare ordinazioni con importo anticipato a: Libreria Podrecca 
c Galantara — Via Tritone 132 — Roma. 
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L’Mmeliea del P. B. S. 

Diamo al totale della produzione della classe lavoratrice 
un valore di 


IOO 

che si ripartisce oome segue : 


Capitalisti industriali e agri¬ 
coltori per prelevamento 
sul salario della mano d’o¬ 
pera . 20 

Alta burocrazia amministra¬ 
tiva e tecnica pubblica e 
privata, x>er eccesso di sti¬ 
pendio* e propine .... 5 

Padroni di casa per eccesso 
di fìtto.15 

Grossisti, incettatori, magaz¬ 
zini e sensali di generi (li 
prima necessità. 15 


Banchieri.3 

Produttori di grano per ec¬ 
cesso di prezzo prodotto 
dal dazio doganale ... 7 

Trust di ruolini.3 

Trust degli zuccheri e del 
cotone, prodotti dallo Sta¬ 
to per il sopraprezzo ... 5 

Clero. 5 

Militarismo.7 

Totale.85 


Al lavoratore 15. 

Perciò tutte queste forze si uniscono contro 


la classe lavoratrice 
per impedirle ogni sforzo di liberazione 
Ma non ve n’è alcun bisogno, perchè la classe lavoratrice, 
provvede da sè a rendersi impotente dividendo le proprie 
forze in 


Disorganiz¬ 

zati 


Organizzati 


Indecisi 


Repubblica¬ 

ni 


Socialisti 


Anarchici 


Incoscienti, 

Indifferenti, 

Crumiri 

Ecc. 

1 Leghe della Confederazione del 
) lavoro. 

..Sindacati dell’azione diretta. 
/Alleanza operaia repubblicana. 
Unioni professionali cattoliche. 

Elettori di preti. 

» di costituzionali. 

» di democratici. 

» di radicali. 

! Ufficiali 
Non ufficiali 
Socialisti 
Individualisti 
Mazziniani 
Ostruzionisti 

1 Riformisti di destra 
1 Riformisti di sinistra 
j Rivoluziona ri 
[Sindacalisti 

/ Comunisti 
\ Organizzatori 
’) Individualisti 
uEcc. 




FRA TEPPISTI 

(Dopo Viliorba, ecc.) • ' 



— Mondo cane, è una vitaccia: non si campa più ! 

Coraggio, che il partito clericale apre nuovi orizzonti alla nostra attività. 


E ciascuno di questi gruppi e sotto gruppi impiega il 
tempo e la energia a combattere tutti gli altri, e singolar¬ 
mente il gruppo xhh vicino. 0 

Se qualcuno propone di far la somma di tutte queste 
forze in un solo partiti: 

li Partito del Buon Senso 

tutti, una volta tanto, sono concordi nel riconoscere che è 
una x>rox>osÉa da manicomio. 

La Pulce (nell’orecchio) 


A proposito di moralismo 

Il nostro Vittorio Podrecca 
scrisse al prof. Giovanni Lan- 
zalone, direttore della Rivista 
Arte e Morale, a x>roposito della 
nota polemica Lanzalone-Gri¬ 
lli al di, queste righe : 

«Io sento profondamente la 
càusa della moralità,ma ritengo 
che il sistema con cui la si 
guida sia un diversivo (almeno 
ciò sovente e in buona fede 
può accadere) dalla lotta eco¬ 
nomica e social per la vera 
moralità che non otterremo se 
non in un regime collettivo 
piu equo. Molto spesso —par¬ 
ticolarmente tra i clericali — 
il moralismo è un copriscandali 
ed un alibi di gente sostanziai 
niente immorale. Infine tale 
lotta, colrichiamare l’attenzione 


di tutti quasi esclusivamente 
al fenomeno sessuale, può rag¬ 
giungere effetti opposti ed os¬ 
sessivi. Inutile ripetere argo¬ 
menti che tanti scrittori — dal 
Molière al Carducci — hm sa¬ 
puto con venientemente presen¬ 
tare. A onor del gero io, che 
sono anti morali sta ma non an¬ 
timorale, non jK>sseggo nè libri 
nè illustrazioni pornografiche 
perchè mi fanno quello schifo 
che non fanno a molti sedicenti 
moralisti. Certo poi che non ri¬ 
tengo pornografiche la Venere 
di Milo o la Primavera botticel- 
lianaT Apprezzo le sincere sue 
sfuriate contro l’immoralità, 
(che fu del resto un prodotto 
di ogni tempo e di ogni po¬ 
polo, e segnatamente del cat- 
tolicismo) ma non aderisco al 
• movimento moralistico italiano. 


Leggete tutto ! 

Il prete ha paura della 
stampa, della luce, de 11’esa¬ 
me! 

Esso grida ai fedeli: 

« Non leggete i giornali an¬ 
ticlericali e socialisti! — Boi¬ 
cottateli! » 

La libera discussione lo fa 
tremare per le sue pecorelle. 
Essi non devono studiare e 
sapere che traversoi librisuoi! 

Questo è il sistema del 
prete. 

Noi diciamo ai nostri: 

Leggete tutti ! Ancheigior- 
nali dei preti ai quali noi ri¬ 
sponderemo per le rime. 

Il poxDolo deve sentir 
tutte le campane e farsi un 
criterio da sè. 

Nessuno ha il monopolio 
della verità, ed ogni lettura 
istruisce. 

Leggete tutto e poi giudi¬ 
cate! ' é 

Ecco la differenza fra noi 
e i preti: essi hanno paura, 
noi no! 


Nella Santa Russia 

Nell’impero degli Czar del¬ 
l’antica Mosco via, ohe èia Rus¬ 
sia moderna, colui che regna è 
al tempo stesso sovrano tem¬ 
porale e spirituale di quanti 
volenti o nolenti appartengono 
a quella Santa Russia che fu 
plasmata da Pietro il Grande. 

L’imperatore di Russia è un 
vero papa (anteriore al XX set¬ 
tembre 1870), e la Chiesa or- 
I todossa ufficiale del vastissimo 
impero esistente in Europa ed 
in Asia, è una vera Chiesa di 
Stato amministrato, sotto il 
controllo del governo imperiale 
e sotto la gelosa sorveglianza 
dell’alto procuratore imperiale 
dal Santissimo Sinodo di Pietro¬ 
burgo, chè un quid simile della 
Curia Vaticana. 

Il clero russo poi si divide in 
clero bianco ed in clero nero. 

Il bianco è il clero secolare 
che fornisce i popi (parroci e 
curati) ; il nero è il clero mo¬ 
nastico, da cui provengono i 
vescovi, i protopopi e gli ar¬ 
chimandriti, che lottano contro 
l’intelligenza e contro tutte le 
sue manifestazioni. 


Pagine civili 

c* 

La rivista Verso la Luce , 
organo delle Biblioteche x^opo- 
lari, in una bella recensione 
sul libro Libia di G. Podi ccca, 
rileva che taluni capitoli pos¬ 
sono star a paro delle più belle 
orazioni dei nostri classici la¬ 
tini. 

E ricorda anche talune descri¬ 
zioni della guerra e dei suoi 
orrori che costituiscono quanto 
di più toccante si può scrivere a 
favore della fraternità dei po¬ 
poli. 

Chi non ha letto l’episodio 
dell’« arabo impiccato » 0 quello 
del « cadavere solitario » non 
ha un’idea dell’efficacia di si¬ 
mili narrazioni contro l’esalta¬ 
zione nazionalista della guerra. 

L’opera del nostro ooliega — 
che -pur dissentì sul giudizio 
specifico riguardo all’impresa 
libica — viene a poco a poco 
messa nella sua vera luce. 



TUTTI I LETTORI che intendono sostenere R nostro giornale, 

7 —____—.— -il quale inizia la lotta elettorale a suffragio 

allargato, sono pregati a prendere subito l’abbonamento, versando da oggi a tutto 
il 1913 L. 6 per 1 interno e L. 12 per l’Estero con diritto al premio. 


• * 
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La diplomazia... 

per rincendio balcanico 



Chi si rivede! 

Conviene però ricordare che 
alla testa del Vfcariato vi è il 
Cardinal Respighi. I vecchi 
lettori dèli’ .Astinolo rammenta¬ 
no bene. 

Nel 1003 VAsino fu onorato 
di una scomunica papale. L’e¬ 
stensore del decreto era... mon¬ 
signor Respighi. 

In quell’occasmne <g : ngno 
1003) l’J sino ha pubblicato 
una piccante biografìa del por¬ 
porato.... 

Lo Scagnozzo 


li boia 


jOy»**** /;/ 


Oli scandali nello scandalo del Vicariato 

Una nuova sede che non porta fortuna — Una ciliegia tira l’altra iigura 
e figuri dello scandalo — La tempesta che si scatena tardi — Le persecuzioni con¬ 
tro il basso clero — Un prete povero denunciato quale complice del tentato regi¬ 
cidio — Scagnozzi fatti ammonire dalla Pubblica Sicurezza — Migliaia di megse 
non celebrate ... secondo l’intenzione dei fedeli — A Santa Chiara fortificai ono le 
porte d’entrata dopo che i ladri avevano spogliata la chiesa - Si rivede il Cardi¬ 
nal vicario Respighi,'che, nel 1903, stese il decreto di scomunica dell’ “ ASINO ,,. 


Da via delia Scrofa a piazza della —che l’ex patriarca di Venezia 


si fosse una buona volta edotto 
dalla necessità di adoperare il 
bisturi del chirurgo : tanto¬ 
ché fu nominata una Commis¬ 
sione composta dai cardinali 
Lugari e Van Rossun che avreb¬ 
be dovuto, innanzi tutto, prov¬ 
vedere a riordinare il Vicariato. 

Il pesce puzza dalla testa. 


Quale importanza abbia il 
Vicariato — quest’organismo 
della gerarchia ecclesiastica — 
è inutile rilevare. 

Si sa che attorno al Vicaria 


pigna. 

La nuova sede del vicariato 
il quale ha trasportato le sue 
tende da via della Scrofa nel¬ 
l’antico stabile dell’ex Ranca 
Romana (nome profetico !) non 
gli ha portato fortuna. 

Uno scandalo avvenuto, in 
questi giorni, al Vicariato stesso 
ha formato il tema d’attualità 
per la stampa e per i ritrovi 
'neri. 

I giornali vaticaneschi han¬ 
no taciuto : Il Corriere d’Ita- 

lia e gli altri organi del trust — . . , , . _ lt - 

pronti a scorgere il fumo negli t0 J}™ nna . turba fam ® hca d ì 
occhi altrui - hanno pensato ; P**™.- azzimati e preferiti, j 
che mai, come questa volta. tar camera c 

il silenzio era d’oro. f he ~ P el> le P^tez.om che 

Lo scandalo-si sa- riguar h *»® ~ 8 ®£® ™ 

«lava i corvi : e corvo — dice il ! ynvilegiate tali da potere ac- 
iiroverhio - non becca corvo ! cumolare gl immensi benetun _ 
r pecunian piu che morali — 

, , di cui la chiesa è fornita a do- 

Un capro espiatorio. 

II vaticano non ha potuto la¬ 
vare i panni sporchi in fami¬ 
glia ed innanzi all’opinione ymb- 
blica ; si è trovato nella dura 
necessità di addensare la som¬ 
ma delle responsabilità sopra 
un’unica persona. Così vi è 
stato un sol capro espiatorio— 
mons. Cisterna — che per una 


A Roma, fra clero secolare ere 
gelare vivono circa duemila 
preticattolici. 

Frutto dell’incapacità e delle 
preferenze dei dirigenti del 
Vicariato è stato un odio — 
ormai quasi insanabile — che 
vive fra le due categorie del 
clero romano. 

Il clero alto accusa gli sca¬ 


non ha limiti. Altro che affetto 
cristiano ! 

In mezzo a tale focolaio di 
odii, d’invidie, di persecuzio¬ 
ni, un monsignore — che da 
tempo aspira allo . zucchetto 
rosso (ora pare che t’acconten¬ 
teranno) ebbe a dire che, ri¬ 
nascendo, avrebbe 'preferito di 
fare lo sbirro anziché il prete ! 

La presenza in Roma dei 
preti — sfortunati m — riesce 
talmente ostica agli altri — 
fortunati — che costoro tenta¬ 
no tutti i mezzi per disfarsi 
dei primi. 

Così un tale Genga — povero 
scagnozzo che per vivere si sob¬ 
barca a fare l’orticoltore — 
dopo d’essere stato sospeso a 
divinis senza ragione plausi¬ 
bile — yenne indicato quale 
possibile complice del D’Alba 


Rocca d’A'ìria — a propo¬ 
sito di Ettor e Gio vanni tti — 
scrive nel suo foglio : 

« Podrecca avverte che Gio¬ 
vanni ti - il celeberrimo incita¬ 
tore di scioperi sanguinosi - è 
un ardente fautore dell’Asino in 
America, e perciò - dice Piro- 
porco - c’è da domandarsi se 
dietro la figura del capitali¬ 
sta ‘(che vorrebbe far pagare 
al capto teppista ìtalo-americano 
| la pelle d’una pòvera -Immura 
morta per lui) non spunti an¬ 
che l’ombra nera del prete...». 

In queste righe c’è proprio 
la prova che dietro il capita¬ 
lista sorge l’ombra del prete. 

E come altrimenti potreb¬ 
be questi prevenire il verdetto 
dei giudici americani afferman¬ 
do che il Giovannitti è preci¬ 
samente l’incitatore di scio¬ 
peri sanguinari e che la povera 
krumira è morta proprio per 
lui ? 

E dire che più su lo stesso 
Rocca d 5 Adria fa sue le opi¬ 
nioni della Balabanoff, di 
Vaierà, di Salvemini eco/! ! 


Preti ricchi contro preti poveri 

I preti sono — almeno do¬ 
vrebbero — essere tutti ugual¬ 
mente ministri della religione. 
Guardate invece che succede 
nel clero romano : il clero ro¬ 
mano è diviso in due categorie 

__ j _ nette e distinte. Da una parte 

nime consenso è colui il quale cioè vi è il clero alto — cardi 

T T 1 J • _S __ 1_1*___^ 


meno degli altri può essere col¬ 
pevole. 

Pio X nello scandalo odier¬ 
no ha voluto mostrare il suo 
pugno di ferro... limitandosi 
a sostituire al Cisterna mons. 
Schuller. 

Il contrattempo di una tempesta. 

La tempesta — che già è fini¬ 
ta in un bicchier d’acqua — 
doveva scoppiare molto tempo 
pTÌma. 

Non da oggi le cose del Vi 


nali, vescovi, canonici, i favo¬ 
riti insomma che possono ac¬ 
calappiare re migliori sinecure: 
dall’altra il clero basso. 

Questa seconda categoria 
di ministri della chiesa cattolica 
composta dall’infinita schiera 
degli scagnozzi : scagnozzi, 
che vivono alla giornata, mi¬ 
seramente, con la sola elemo¬ 
sina della messa quotidiana. 

Un grave dualismo. 

Perciò, un grave dualismo 


gnozzi di disonorare la sacra ne y y ;en y ia to regicidio del marzo 
sottana, vivendo .d’espedienti: scorso 


gli accusati ritorcono le accuse 
passando in rassegna la vita 
poco santa e scandalosa di mol¬ 
ti prelati, forniti di zucchetti 
rossi o violacei e di molti pro¬ 
tetti del Vaticano e del Vicaria¬ 
to. 

Dall’ima e dall’altra parte, 
talvolta vi sono state delle vio¬ 
lenti esplosioni di odio. 

L’intervento del papa sareb¬ 
be stato doveroso. Invece si 
occultarono sempre gli scandali 
e le accuse, lasciando che gl’in¬ 
quilini della stalla d’Augia 
continuassero a vivere in pace, 
perchè non avessero svegliata 
l’attenzione dei nemici della 
Chiesa. 

Un sistema comodo. 

Contro i preti che volevano 
far la voce grossa — rendendosi 
così petulanti per... gli accusati 
— fu usato un doppio sistema : 
se l’accusatore era persona te¬ 
mibile ed aveva in suo potere 


Ecco a che arriva la carità 
cristiana ! 

Lo scandolo delle messe. 

Un altro scandalo che il Vi¬ 
cariato conosce e permette è 
quello delle messe. Ecco di che 
si tratta : 

Accade spesso che i fedeli 
i quali desiderano che il santo 
sacrifìcio abbia luogo nello 
stesso giorno, nell’identica ora 
e nel medesimo altare, siano 
diversi. 

Obbligo dei parroci sarebbe 
avvertire i richiedenti; quan¬ 
do ve ne sia l’impossibilità di 
accontentarli. 

Invece a tutti viene assicu¬ 
rato che la messa sarà puntual¬ 
mente celebrata, 

Ciò è impossibile per ragioni 
materiali : ed allora si ha l’edi¬ 
ficante spettacolo che molti 
fedeli assistono ad una messa, 
che ciascuno créde officiata 


cariato vanno a rotta di collo, serpeggia fra il clero stesso : 


mi i min eu «Avevi* ... -, i 

documenti e segreti compro- j 
mettenti, si ricorreva al sistema 
di tacitarlo con danaro. 

Così, viene passata una pen¬ 
sione mensile di alcune centi¬ 
naia di Bre ad un vescovo me¬ 
ridionale, che — si dice — sia 
addentro a segreti ben gravi. 

Laddove poi l’accusatore era 
facilmente addomesticabile si 
adottò il sistema dell’intimi¬ 
dazione per mezzo dell’Auto¬ 
rità di Pubblica sicurezza. 


TI clero romano più volte ha 
fatto pervenire a Pio X in per¬ 
sona le sue proteste. 

Parve — alcuni mesi or sono 


aggiunge esca al dualismo il Vi¬ 
cariato, che — per i canoni 
ecclesiastici — ha la sorve¬ 
glianza sui preti della capitale. 


Un prete denunziato quale com 
pllce nel tentato regicidio 

La persecuzione del Vicariato 
contro il clero basso non ebbe e 


•prie particolari intenzioni. 

Così molte messe — in Tiarba 
ai fedeli che hanno pagato — 
restano senza celebrazione rag¬ 
giungendo, talvolta, un nu¬ 
mero di venti o trenta |mila. 

Però a tempo interviene il 
papa con una sua sanatoria 
e celebra una messa che valga 
per tutte le non officiate. 

Ora, di questi scandali sono 
colpevoli i sistemi più che le 
persone, 

Monsignor Cisterna che vo¬ 
leva riformare qualcuno dei 
vecchi abusi, ha pagato di 
persona. 


Federico II di Svevia 

eternato nel... cemento armato 
dai clericali di Lucerà 

I lettori ricorderanno per 
certo Lucerà famosa nei fasti 
della Storia oltre per avere 
ospitato Federico imperatore, 
anche per le famose geste che 
in essa avvennero contro gli 
anticlericali della Sezione del 
Libero Pensiero « G. Bovio » 
quando, due anni or sonò, 
un amico nostro mandò all’A- 
sino una figurina della Patrona 
per taf risaltare, nelle buag¬ 
gini che sotto di essa eràna 
scritte, quale scaltrezza usi 
il prete per accalappiare la 
parte ignorante del popolo. 

Di nuovo oggi i clericali di 
Lucerà volevano far parlare 
di una loro spiritosa impresa 
con l’erigere un monumento... 
a Federico IL 

A tal uopo era stato comyiosto 
un comitato per i festeggia¬ 
menti, in gran parte di cleri¬ 
cali di tre cotte che pochi gior¬ 
ni prima avevano fatto parte 
della Commissione per le feste 
della Patrona. 

Chi sa dove si sarebbe an¬ 
dato a finire ! 

Forse a quest’ora Federico 
II (in cemento armato) sarebbe 
già un martire difensore di 
Santa Chiesa contro i] fiero ne¬ 
mico di essa Innocenzo IV, se 
la gente sana della simpatica 
cittadina ed i partiti estremi in 
uno con la Sezione del Libero 
Pensiero non si fossero agitati 
contro tale turlupinatura, met¬ 
tendo in sull’avviso l’Ammini¬ 
strazione Comunale. 

Così la Storia, che non tanto 
facilmente si può falsare, ha 
potuto ancora ima volta trion¬ 
fare sui mistificatori. 


Prossimamente : la fotografia 
ed un articolo in proposito. 
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Seaitolieizziamo la Libia 


A pace conclusa coi turchi, 
si impone il problema dèlia 
pace definitiva con gli arabi. 

S gratino e abbiamo se- 
guitcKla: via: migliore 

Toiuapp.portuno, a questo 
proposito, riprodurre quanto 
scriveta il nostro GL Podrec- 
ca nel suo Libia : 

La orooa 

Per seguire un programma 
di penetrazione pacifica primo 
obbiettivo si ora d’assicurarsi 
o mantenersi la preesistente 
simpatia degli: arabi per gli 
italiani. 

Era il Banco di Roma lo 
strumento più adatto a tal 
fine ? - 

Esso si presentava col carat¬ 
tere di organismo clericale, il 
più sospettabile per un'a popo¬ 
lazione avversa agli « infedeli » 
fino al fanatismo. Esso si pre- 1 
sentarva con la Croce di* Cristo 
sulle sue insegne. 

Anche il relatore sul decreto ' 
di sovranità sulla Tripolita- 1 
nia e Cirenaica in senato disse : 

« Oggi il Labaro di Lepanto ' 
è rappresentato dalla bianca-! 
croce di Savoia, simbolo di li-j 
bertà religiosa e di progresso 
civile « Potrà rimaner tale la 
croce ? Ecco il problema. 

Certo la croce si drizzò — 
pel mondo pagano ordinato 
per caste §lla. cui base stava la 
schiavitù — come segno - di re- 


den^iùne; ùmaùacorto- i pri¬ 
mi -cristiani sopraffatti dalla 
maggioranza dominatrice, af¬ 
frontarono svenamento- il màr¬ 
tiri o gridando: Giustizia eliber- 
tà! Ma quando essi stessi di¬ 
vennero elemento di governo — 
qon reditta di. Coste„ntincf— e 
più tardi lo stesso- governo, 
ossia maggioranza non assun¬ 
sero e seguirono quei stessi 
metodi dei pagani contro no¬ 
velli eretici ? 

La chiesa cattolica un gior¬ 
no minoranza, ebbe i suoi mar¬ 
tiri santificati ; divenuta mag¬ 
gioranza fece martiri alla sua 
volta, che il libero pensiero' 
oggi santifica. 

ì>a Arnaldo da Brescia a. 
Savonarola; da Bruno ad Aouio- 
Paleario, da Vanini r fra Dol¬ 
ci no, è tutta una serie di assas¬ 
sinati che si erge fiera e am¬ 
monitrice gridando : 

« La tua giustizia è ipocri¬ 
sia ! la tua libertà è menzogna!* 

Ai bagliori sinistri che arros¬ 
savano il Palatino quando Ne¬ 
rone vi faceva ardere i Cristia- 
n come torcia, al vento, rispon¬ 
de il rosseggiar dei roghi che 
la chiesa cattolica del medioevo 
accendeva su tutte le piazze 
d’Europa. 

, Oggi la chiesa si mette a fianco 
delle truppe italiane che com¬ 
battono per darei’Africa setten¬ 
trionale al a civiltà, dicon ta¬ 
luni al ^capitalismo, dicono gli 
altri.- 

Comunque quelle truppe com¬ 
battono per idealità o per irte- 


ressj nazmnaxi, che vanno sopra 
ed oltrelereligioni ; mala chiesa 
si affretta .allimxuesa gridando: 

« Ci siamo anicfiB-. nei è ve¬ 
niamo per proclamare cotale 
'croce; 1 ibertà di coscienza ! ». 

Orbene se g i àfricani possono 
aver motivo* dì dubitare dello 
sparito disinteressato del na¬ 
zionalismo europeo, finche esso 
nan dia prova di aver voluto la 
civilizzazione più che la spoglia¬ 
zione, essi hanno nella storia 
e nella esperienza fondata a. 
ragione di dubitare che la-croce- 
rappresenti la libertà di pen¬ 
siero eia. giustizia. 

Nelle incertezze, della guerra 
essa si presenterà modesta e be¬ 
nigna, come promessa e speran¬ 
za ; ma- appena divenuta segno 
di vittoria graverà sulle spalle 
dei vinti con tutto il*peso deila 
sua’ tradizionale intolleranza e 
dfeplsuo iusanguinàfo\ passato.* 
Ècco perchè essa — impressa, 
sulle nostre bandiere, è un osta¬ 
colo e un. pencolo pel diffon¬ 
dersi della civiltà. 

-Tutta l’azione nostra sembra 
inspirata - alla mania di profe¬ 
tismo . (si sa *che i milioni del 
Banco sono quelli dèi Vaticano, 
dei gesuiti e delle corporazioni 
espulse. dì Francia) dei « pio¬ 
nieri » del Banco. _ 

Subito dopo il bombarda¬ 
mento e lo sbarco, un monsi¬ 
gnore arringando pubblicamente 
il nostro corpo di spedizione, 
presenti i generali esclamò : 
Alla mezzaluna dei minareti 
sostituì remo la nostra santa 
cróce, invitto segnacolo del- 
l’ognor trionfante cristianità ! » 

Gli accampamenti formico - 
ìaron di preti con elmetto, ri¬ 


voltella, ed emblemi religiosi 
sul braccio : ogni scontro fu se¬ 
guito da funzioni solenni, ogni 
vittoria (la. tedeum, "ogni tu- 
multo nell’oasi ebbe la sua ap¬ 
pariscente croce,ogni radica di¬ 
venne un.altare. Da lìoina altre 
voci di ri scossa- re] i gj.nsa-.si spar- 
gon — coi giornali — tra la popo¬ 
lazione tripolina. 1 u occasione di 
un matrimonio religióso, princi¬ 
pésco,il Cardinal Vannutelli evo¬ 
cando- sconfitte turche di altri 
tempi trovò'mòdo di esclamare: 

« Oh evocazioni consolanti di 
un> glorioso pàssatg. cristiano !■ 

Siate -vói ispi ratriei al 1 a patria 
italiana nell-occasione/ in. cui 
col plauso dei suoi figli può con¬ 
terre la lei viTt à dell a Cróce- in 
l^ene assoggettati all’ìgnqn i i - 
nloso-giogo della Mezzaluna: v. 

Ed à, quéste' voci rlspóndon 
i battesimi dei bambini arabi, 
le distribuzioni di e or onci né, 
rosari, scapolari ai nnstf f sol¬ 
dati e le messe alPaperto/ sèr- 
^iie da soldati-chierici, o nelle 
chiese accompagnate dall’or¬ 
gano suonato dai nostri tenenti. 

Nondimeno la popolazione tri¬ 
polina ifi /mantiene, amica ma 
molti capi" arabi, — ipiùindi- 
gna-ti — escono dalle trincee è 
raggiungono le truppe turche, 
per ^ólgèT le armi contro ©'nói. 
Sci ara Sciat si va cosi lental 
mente preparando/- è un po’ di 
guerra santa da. noi provocata. 

Si ! Oggi il; problema di 
fraternizzare con gli arabi si 
impone; ma tale fusione (pur 
facile- numericamente giacche 
in Libia nom v’ha che un mi¬ 
lione di abitanti, a fianco dei 


quali potranno ben presto es¬ 
servi due milioni di ita! ani ed 
europei in genere) non sarà 
possibile se sala affidata al 
preti-. - > -• .f 

• ' Acattolici zzare, la Libia - , ec- / 
co la. vera pacél - 


POZZO NERO 


Fede a tutto pasto, e appetito j)_ari. 

Questi i requisiti per i éoas-, 
sieri cattolici. 

. Ciucilo* della Società- cattò¬ 
lica: di Saak Giuseppe a Sestrl 
Ponéntè si picchiava devota¬ 
mente il petto ad ogni funzione 
religiosa, e neh contempo fai 1 
si fica va la firma del presidente 
per* appropriarsi (ed anche lo 
confessò) dalle- 2 5 alle 26 mila - 
lirette. Buon prò ! 

Nella patria di Bepi. 

. ' A. Bagnano ni Treviso hi, 
Signorina Maria'*, Savio , co¬ 
me già riferimmo, riusciva • 
prima nel concórso- di maestra 
comunale. Ma-vestiva.alla moda 
c non. le giovo di* esser savia, 
cMyc.il parroco èd i clericali 
Svollero allontanare dal paese >>.- 
. Occ orse - l’intervento ; del Con - 
sigilo Scolastico Pro vinciate per. 
impedir! ò*. Òh se i preti guar¬ 
dassero: in vece i lor o -costam i !'■ 


- Petrai^car* scrive che il semp rr i 
sospirar nulla rivela ,ma il-marr- >■; 
dar sempre olezzò d’Acqua Glìi- 
nina Migone rileva una gen¬ 
tile tendenza al perfezionamento 
delle doti di natura. 


Bellisari Antonio, ger. resp. 
Frascati, Stab. Tip. Italiano 


GUARIGIONE 



decenti 0 

Esigere la Firma . 

In tutte le Farmacie. 



COL NUOVO 

ANTICELTICO 

TOURESI 

si guarisce radicalmente in 30 giorni la 
SIFILIDE sotto qualsiasi forma eli* 
nlca, in ogni stadio o forma manifesta. 

L Rntlcelttco Torresi è l’unico ohe 
la scienza moderna ha sostituito con 
sicuro vantaggio alle antiche cure mer¬ 
curiali, alle dolorose iniezioni ipoder 
miche, eco. Depura completamente il 
sangue da qualsiasi impurità o ina ¬ 
zione sifilitica: di pronta e sicura ef¬ 
ficacia, risolve immediatamente gl’in¬ 
gorghi glandùlari, dolori vaganti, eru¬ 
zioni della pelle, ulceri, ee.LTollerabi¬ 
lissimo dagli organismi più delicati o 
refrattari ad altri rimedi. Preferibile 
al ogni altro, potendosi usare ad ogni 
stagione senza danneggiare lo stoma¬ 
co, nè l’intestino. Un flacone costa L. 4, 
per posta L. 4.80 (tre flacons L. 12 
i ranco). O Muscolo e consulto gratis. Di¬ 
rigersi all’inventore O. Torresi , Pre¬ 
miata Farmacia-e Laboratorio Chimi¬ 
co, via Magenta, Roma. 


GONA R0 M A T 



r un nuovo ed* ottimo preparato .in 
■forma di Capsula, per combattere la 
gonorrea (lo scolo), il catarro della vescica ed 
alire affezioni analoghe, lì suo e fi etto è ra¬ 
pido ed energico. Non produce nèindige- 
siioni,nè eruttazioni, poiché le capsule 
passano porlo stomaco senza sciogli <. r- 
si. Non vi ènepfpm* pericolo d’affezione 
allò reni. — Si vende in scatole di. 45 -e 
90 capsule in tutte le farmacie. / ; 

| Deposito generale pressò* ìa Società 
Chimico-Farmaceutica Italiana.Roma, Corso 
|Vittorio Emanuele, 100 - 152 : 


f\ m bastano a provare la grana# 

(Jl O efficacia in.- qualsiasi blenor¬ 
ragia-acuta* o cronica usando 

ii mondiale 

Siero mitigonococcico 

. “ Ì3AUTIEK „ 

che non produce restringimento e non caustica 
L. 2,50 il flacone con istruzione Per costa L. 330. 
Per siringa speciale L. 1,25 in più. Deposito per 
J’JraJia: Farmacia Intemazionale Via Calabritto < - 
NAPOLL 


GRAFIE artistiche dal vero pei 
amatori della bellezza. Catalogo 
, L. 1. francobolli. R. Gonncrt 91 B 
Calie Padua, Barcellona (Spagna). 

GRAFIE Parigine, per ar- 
r U I -W fisti ed amatori della bel- 
]ezza^ Mostra e Catalogo L. 1. 

L. Chave, P. R.te a Toulon (Francia). 



Chiedete il catalogo della 

Libreria Editrice Podrecca-Galantara 

(Via del Tritone, 132 ~ Some) 
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Opuseoli di propaganda anticlericale 


Hfono usciti in elegantissimo- tipo con copertina artistica i 
seguenS opuscoli editi dalla Libreria Podrecca e Galantara. 

w Italia Estero 

N. 1. GiAOti'HiEKi I., Dalle favole pagane alle 

cristiane . . . . . . L. 0,10 L. 0,15 

» 2. Spano F. D., Chiacchierata eretica * . » 0,15 » 0,25 

» • 3. Alfa, Anticlericalismo e idealismo ... » 0,10 » 0,15 

» 4. Reggiani A., Il libero pensiero . .. . . - 0,60 » 0,85 

» 5. Trestelle, Fra Jacopone da Todi, il pazzo » 0,10 » 0,15 

» 6. Chiesa E.,. Il polipo nero *..» 0,10 » 0,15 

». 7. Ti. giovane bella montagna, Leduca¬ 
zione religiosa .......... » 0,10 » 0,15 

8. Giàcchieri 1 I., Il vero orologio del buon 

; cattolico' ..... . . » 0,20 » 0,30 

* »• 9. Dal Canto-A.,. Chiesa e brigantaggio • . » 0,10 » 0,15 

» 10V Gardiiabba, lilmmcicolata concezióne di 

Maria 0,15 » 0,25 

» 11. Podrecca G-, Il divorzio .» 0,25 » 0,40 

« 12*. Cam, 1 delitti della chiesa .» 0,15 » 0,25 

)» 13. Petronio, Gregorio XVI #.» 0,15 » 0,25 

» 14. Loge, Giovanna di Arco .» 0,15 » 0,25 

» 1. Podrecca G., Torniamo al socialismo . » 0,45 » 0,65 

« 16. » c 11 papa e ia questione sociale » 0,15 » 0,30 

» 17. »' S. Carlo Borromeo sma- 

* scherato .» 0,40 » 0.60 

» 18. » Storielle allegre .... » 0,20 » 0,30 

» 19. » Sacre botteghe antiche . » 0,05 » 0,10 

» 20. » La laicizzazione degli O- 

spedali e Manicomi . » 0,15 » 0,25 

» 21. > Il Culto Cattolico (Rispo¬ 

sata al vescovo Bono- 

melli).» 0,25 » 0,40 

» 22. t 11 marito dell'anima (con¬ 
ferenza) .» 0,20 » 0,30 

» 23. » Delitti e pene .» 0,20 » 0,36 


Dirigere commissioni e vaglia alla Libreria PODRECCA e 
GALANTARA. — Roma, Via del Tritone, 132. 
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L’ASINO 





làbaro 'di Costantino . che apparirà nel periodo elettorale. 
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